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NELLA
FOSSA
DEI LEONI
Dopo essersi allenati,
avere preparato il ter-
reno, sondato gli alle-
ati e misurato le forze
i contendenti hanno
fatto il loro ingresso
nell'arena.
Muscoli in vista, ar-
mature lucidate, ves-
silli alzati e gagliar-
detti appuntati sul pet-
to.
Ci aspettano settima-
ne di fango, sudore e
lacrime in cui le paro-
le sono spade e le idee
diventano scudi. Col-
pi bassi, doppi giochi,
attacchi incrociati e
controffensive, i com-
battimenti sono già in-
fuocati e ancora non
sono entrate le belve.
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D opo anni di opposizione il centrosinistra riprende vi-
gore a Bastia. La candidatura di Erigo Pecci ha avu-
to il potere di dare la scossa. Il 9 marzo, presso uno

stracolmo Auditorium Sant’Angelo è stato possibile vedere e
rivedere tanta gente partecipare ad una presentazione organiz-
zata con ardore e passione politica. Presenti tutti i simboli dei
rappresentanti regionali con in pole position il M5Stelle. L’im-
pressione è che Pecci possa farcela a diventare sindaco, anche
se nulla viene dato per scontato. Una speranza confortata dalla
litigiosità del centrodestra che potrebbe favorirlo, ma anche 5
anni fa vi erano le stesse condizioni e non accadde nulla. Dopo
Erigo Pecci, è arrivata una ventata di empowerment femmini-
le che si chiamano Catia Degli Esposti e Paola Lungarotti.
“Riaccendiamo Bastia” è lo slogan di Catia Degli Esposti che
si presenta forte di 4 liste appartenenti ad un centrodestra civi-
co. La sua presentazione è prevista per domenica 24  marzo.
La dottoressa Paola Lungarotti ha fatto aspettare il paddock
elettorale per la sua candidatura, oltremisura, ma quando lo ha
fatto sono calati i silenzi. Ad accompagnarla tutti simboli del
centrodestra e anche qualche civica. Il giorno della presenta-
zione non è ancora stato stabilito, ma è questione di ore. Infine
c’è Matteo Santoni di Alternativa Popolare. È stato il primo a
candidarsi. La sua strada sembra tutta in salita. Riuscirà a se-
dere nel nuovo Consiglio Comunale?
Parafrasando il gergo sportivo della Formula 1, le scuderie sono
pronte e anche i piloti. Le macchine stanno ancora tutte ai box
in mano ai meccanici e agli ingegneri che sono, nel nostro
caso, gli esperti dei programmi e della comunicazione. Vinca
il migliore per Bastia. Francesco Brufani

SANTONI TEAM
“L’unica Alternativa per Bastia”

DEGLI ESPOSTI TEAM
“Riaccendiamo Bastia”

PECCI TEAM - “Passione e
competenze”

LUNGAROTTI TEAM - “Oggi come
ieri, sempre e solo per Bastia”
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Ad “esplorare” i
Paesi ed intes-
sere rapporti
commerciali ci

sei tu, Paolo. Sarai sem-
pre in giro per il mondo!
– I contatti avvengono tra-
mite fiere oppure con rap-
porti diretti sul posto, che

restano la modalità più ef-
ficace per farci conoscere
bene e chiudere contratti.
Dallo stringersi la mano, al
raccontare chi siamo e i no-
stri prodotti, fino allo scam-
bio anche di parole amiche-
voli. Intrecciare rapporti
“reali” per me è la base. Ci

di SARA STANGONI

siamo ricavati una nicchia
di mercato importante e di
qualità, dove siamo tra i
principali leader a livello
mondiale. Non abbiamo né
i numeri né gli standard del-
le grandi multinazionali,
per questo è fondamentale
avere il nostro ruolo.

La vostra punta di dia-
mante sono gli scavafossi
rotativi. Per quali coltiva-
zioni sono studiate queste
macchine? – Sono macchi-
ne al più alto livello in tec-
nologia e prestazioni per la
creazione e la manutenzio-
ne dei fossi di drenaggio ed
irrigazione. Arriviamo in
Paesi dove altre aziende
concorrenziali non lavora-
no. Sono progettati in par-
ticolare per le coltivazioni
esotiche, come di ananas,
banane, canna da zucchero,
palma da olio, ma anche

riso e grano. Abbiamo un am-
pio catalogo di modelli, studiati
appositamente per le differen-
ti realtà agricole mondiali. Lo
scavafossi ci ha permesso,
quindi, di far conoscere la no-
stra azienda in tutto il mondo
ed oggi, spesso, il nome Don-
di è già noto e questo ci per-
mette di presentare ai conces-
sionari anche il resto dei nostri
prodotti in catalogo.
Dove commercializzate? – I
principali paesi dove forniamo
i nostri prodotti sono Giappo-
ne, Stati Uniti, Italia, Francia e
Germania. Passiamo dalle esi-

Nello stabilimento di Bastia Umbra, a Ospedalicchio, la produzione
e la specializzazione non si sono mai fermati. La lunga storia
imprenditoriale della Dondi Spa, azienda leader per le macchine
agricole e industriali, segna nuovi record. Prima di tutto la forte
capacità di distribuzione del loro prodotto principale, ossia lo
scavafossi rotativo. Con questa macchina sono oggi presenti in ben
115 Paesi nel mondo. A guidare l’azienda di Lamberto e Antonio
Pettirossi ci sono anche i loro figli: Paolo nel settore commerciale,
Fabio al reparto logistica e magazzino, Monica al reparto tecnico e
Micaela alla contabilità. Con un’intervista a quattro voci,
ci aggiornano sulle novità della loro azienda e sulle prospettive
future di un’importante realtà produttiva di Bastia Umbra.

L’evoluzione continua in casa Dondi Spa, di generazione in 
nella produzione di macchine agricole e industriali, 

i rispettivi figli. Un processo in divenire, per 
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genze della coltivazione esten-
siva a quelle dei piccoli appez-
zamenti. In Italia ci sono po-
chissime aziende produttrici di
scavafossi e parliamo di realtà
molto più piccole rispetto alla
nostra, che spesso lavorano
solo sul locale. Noi abbiamo
modelli a catalogo di cui, in al-
cuni casi, produciamo anche
solo una macchina all’anno,
ma ci teniamo ad avere tante
soluzioni nella nostra gamma
perché in questo modo riuscia-
mo a soddisfare quasi la tota-
lità delle esigenze del settore
agricolo a livello mondiale.

Avete un’ampia produ-
zione, Fabio: immagino
che il magazzino sia sem-
pre attivo. – A catalogo
abbiamo una gamma di cen-
tinaia di modelli, ma siamo
in grado di realizzare anche
prodotti personalizzati su
misura. Il magazzino rispon-
de tempestivamente ai di-
versi ordini in tutto il mon-
do, perché sappiamo bene
quanto oggi la consegna
debba essere sempre più ra-
pida. Inoltre in 72 ore garan-
tiamo assistenza ovunque.
Monica, ci sono prodotti

nuovi introdotti in catalo-
go negli ultimi anni? – Nel
settore della lavorazione
del terreno ci stiamo specia-
lizzando anche nelle mac-
chine per la lavorazione in
vigneti, con un progetto che
è partito da zero. È stata
un’esigenza del mercato
evidenziata dal nostro re-
parto commerciale, su cui
abbiamo voluto investire
pur essendo per noi un set-
tore dell’agricoltura com-
pletamente nuovo. Ma i
produttori sono motivati ad
acquistare, perché la viti-
cultura ha ancora una buo-
na resa rispetto alle proble-
matiche che recentemente
hanno portato alle sommos-
se degli agricoltori anche in
Italia.
C’è una buona richiesta,
quindi, di macchine per la
lavorazione in vigneti? –
Assolutamente sì, per que-
sto abbiamo una progetta-
zione in continuo sviluppo,
con macchine evolute so-
prattutto nei componenti
tecnologici per distinguer-
ci al meglio sul mercato esi-
stente. Attualmente com-
mercializziamo queste
macchine soprattutto in Ita-
lia, ma stiamo aprendoci
anche in Francia, Spagna e
Stati Uniti.
La vostra, Micaela, è
un’azienda strutturata
con uno staff operativo di
circa 30 persone in tota-
le. – Siamo fortemente con-
vinti che le aziende si fan-
no prima di tutto con le per-
sone, perché ognuno fa la
sua parte con le proprie
competenze ed esperienze
in ogni segmento. Il con-

generazione. Nella guida dell’azienda bastiola, leader
accanto a Lamberto e Antonio Pettirossi ci sono
guardare al futuro insieme e crescere ancora

fronto e lo scambio costan-
te permette di progettare e
realizzare al meglio i nostri
prodotti, oltre a commer-
cializzarli bene, raggiun-
gendo appunto 115 Paesi
nel mondo.
Qual è un aspetto a cui
tutti voi tenete particolar-
mente? – Garantire il giu-
sto benessere a chi lavora
con noi, che sia un dipen-
dente storico o l’ultima per-
sona arrivata, soprattutto se
giovane, ascoltando le esi-
genze e garantendo un am-
biente equilibrato. Deside-
riamo che ognuno venga a
lavorare in modo sereno e
che possa crescere profes-
sionalmente e personal-
mente. Siamo una grande
famiglia: sostenersi l’uno
con l’altro è un impegno
reale per il presente e il fu-
turo della Dondi.
Oggi la Dondi è diventa-

ta anche un “modello” nel
vostro settore e alcune
aziende prendono come
esempio le vostre macchi-
ne. Cosa ne pensate? – Ci
fa chiaramente onore, si-
gnifica che è riconosciuto
il valore di quanto realizza-
to in tutti questi anni. Noi
ci orientiamo sempre ver-
so mercati di nicchia che
sono alla nostra portata,
evitando il confronto diret-
to con le multinazionali. È
stata ed è la nostra forza. Al
contempo, forse siamo
rammaricati di essere poco
conosciuti nel nostro terri-
torio o per lo meno poco
ricercati, nonostante l’Um-
bria sia una regione parti-
colarmente legata all’attivi-
tà agricola. Come nuova
generazione vogliamo con-
tinuare la filosofia di far
evolvere sempre la Dondi
verso nuove scommesse.
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Dal 5 al 7 aprile AGRIUMBRIA è
pronta a scendere in campo (nuovo)

Forza e foraggio

La 55° edizione
di AGRIUM-
BRIA, in pro-
gramma dal 5

al 7 aprile 2024, si pre-
para a riconsegnare
quello sguardo a tutti i
cittadini di Bastia Um-
bra, a tutti i visitatori
provenienti da ogni par-
te d’Italia, a grandi e
piccini, ad operatori del
settore ed a chiunque
ami la natura, perché
“Agriumbria è un in-
contro di tante perso-
ne interessate all’evo-
luzione sociale dell’ar-
te del coltivare, alleva-
re e alimentare, alla
ricerca di un rinnova-
to rapporto “uomo -
terra”, “uomo-agri-
coltura”.
Agriumbria, la fiera
dell’intera filiera agro-
zoo-alimentare, lo farà
attraverso presentazio-
ni ed approfondimenti
in quello che è il POLO
NAZIONALE DELLE

CARNI ITALIANE,
passando da momenti
di discussione e rifles-
sione sulle prospettive
e sul futuro dell’agri-
coltura, a percorsi espo-
sitivi e degustazioni che
valorizzano, promuo-
vono e sviluppano le
attività agricole e zoo-
tecniche, per poi conce-
pire confronti e prove
tecniche con i protago-
nisti della Fiera.
Soprattutto, questa edi-
zione lo farà più in
grande e con tante no-
vità,  delle quali la prin-
cipale è l’ampliamento
della Nuova Area Nord
(NAN) che accoglierà
nuovi espositori e nel-
la quale sarà realizzata
un’area demo e dimo-
strativa del comparto
forestazione.
“Questo ampliamento
– ha dichiarato il Presi-
dente di Umbriafiere
Spa, Stefano Ansideri -
significa poter acco-

gliere aziende che nel-
le passate edizioni non
riuscivano a partecipa-
re, significa offrire ai
visitatori un’offerta più
ampia e variegata - e
conclude - Questo è un
primo passo verso un
ampliamento, un am-
modernamento e una
rifunzionalizzazione
del centro fieristico re-
gionale”.
Infatti, dalla nascita
della Fiera nel 1969,
ogni edizione ha regi-
strato una continua cre-
scita di espositori e vi-
sitatori, nonché l’as-

Ogni stagione a suo modo lo fa, forse la primavera un po’ di più: restituire il primo sguardo, quello che ognu-
no almeno una volta ha avuto su tutto quello che lo circonda. Quel puro senso di meraviglia per la scoperta
che illumina gli occhi e scuote dentro, quando tutto, nello scorrere della consuetudine, sembrava sopito

di VERONICA BATTISTELLI

sunzione di tanti nuovi
collaboratori - si supe-
rano i 100 per l’attuale

edizione - tutti costan-
temente affezionati a
questa manifestazione.

Il presidente di
Umbriafiere

Stefano Ansideri
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Recentemente
il comune di
Assisi ha ma-
nifestato la

sua contrarietà alla cir-
colazione dei mezzi a
motore sui sentieri na-
turalistici del Parco del
Monte Subasio. La Re-
gione ha ascoltato il
suo appello? - In meri-
to all’emendamento pro-
posto in Regione per
consentire ai mezzi a
motore di transitare sui
sentieri naturalistici, noi
Sindaci del Parco del
Monte Subasio abbiamo
espresso un parere net-
tamente contrario. Il Par-
co del Monte Subasio è
un’associazione dei co-
muni che vede come ca-
pofila Assisi, ma che è
composta dai quattro
sindaci dei comuni del
Parco, ovvero: Spello,
Nocera Umbra e Valto-
pina. Unanime la nostra
decisione di contestare e
contrastare la decisione
di passare con i mezzi a
motore non solo nel Par-
co del Monte Subasio,

ma anche in tutti quei sen-
tieri che sono i cosiddetti
Cammini, in cui le persone
arrivano e/o partono da As-
sisi per ritrovare la serenità,
per godere del silenzio e per
un turismo sostenibile, tut-
to ciò incompatibile con
mezzi a motore, che hanno
altre destinazioni. L’emen-
damento per ora non è stato
ritirato, ma spero che la Re-
gione ascolti il nostro appel-
lo e tutte le autorevoli voci
che si sono levate, tra cui
quella dei frati del Sacro
Convento di Assisi.
La Regione afferma che
l’ospedale di Assisi sta cre-
scendo e fornisce servizi
sempre più adeguati. Lei,
in una recente nota, ha
scritto che farebbe meglio
a concentrarsi ancora.
Che cosa intendeva dire
esattamente? - Riguardo la
sanità pubblica, prerogativa
essenziale del nostro Stato,
della nostra Costituzione e
cittadinanza, è un problema
molto sentito, sia in Umbria,
che in gran parte d’Italia. Il
diritto ad essere curati è un
diritto uguale per tutti, indi-

pendentemente dalle possi-
bilità economiche. L’ospe-
dale di Assisi nel quadro Re-
gionale riveste un ruolo stra-
tegico, in quanto non solo
serve un comprensorio che
va ben oltre i 28mila abitan-
ti di Assisi, essendo il com-
prensorio da esso servito
pari a 65mila abitanti, ma di
fatto diventa la struttura sa-
nitaria centrale per qualche
milione di turisti che visita-
no Assisi ogni anno. Molti
sono stati i casi, in questi
miei 7 anni di mandato, di
situazioni anche gravi che
hanno riguardato i turisti e
che sono stati prontamente
soccorsi dai mezzi prove-
nienti dall’ospedale di Assisi
o proprio nell’Ospedale di
Assisi. Di fatto, quindi, per
la città unica in Umbria che
attira il 25% di turisti um-
bri, è vitale mantenere un
presidio ospedaliero effi-
ciente, con tutto il persona-
le in numero adeguato.
L’ospedale di Assisi, a detta
della Regione, sta fornendo
servizi, ma in realtà c’è una
sofferenza endemica, cioè
comune a tutti i presidi ospe-

dalieri, dovuta al fatto che il
personale non è sufficiente.
Quello che diciamo non solo
Noi come Amministrazione,
insieme al comitato per il raf-
forzamento dell’Ospedale di
Assisi, alla cittadinanza, alle at-
tività ricettive e tutto quello che
ruota intorno al mondo del tu-
rismo, diciamo che l’Ospedale
di Assisi deve funzionare: deve
avere in primis un pronto soc-
corso in grado di soccorrere le
prime emergenze e che poi può
sgravare quei pronto soccorso
dei grandi ospedali, come il
Santa Maria della Misericordia
di Foligno, dove le attese sono
particolarmente lunghe. Quin-
di, nella rete ospedaliera regio-
nale, l’Ospedale di Assisi è de-
cisamente strategico.
Il 2026 sarà l’anno della ri-
correnza degli 800 anni della
morte di San Francesco. Una
morte che assume i tratti del-
la Pasqua in virtù della vici-
nanza e della “somiglianza”
di Francesco a Cristo. Quali
attività sono previste in que-
sto 2024? - Nel corso dei Gran-
di Centenari Francescani, il
2024 è l’Ottavo Centenario del-
le stigmate che San Francesco

STEFANIA PROIETTI dice la sua 
di VERONICA BATTISTELLI

Intervista al sindaco di Assisi
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nifestato la

sua contrarietà alla cir-
colazione dei mezzi a
motore sui sentieri na-
turalistici del Parco del
Monte Subasio. La Re-
gione ha ascoltato il
suo appello? - In meri-
to all’emendamento pro-
posto in Regione per
consentire ai mezzi a
motore di transitare sui
sentieri naturalistici, noi
Sindaci del Parco del
Monte Subasio abbiamo
espresso un parere net-
tamente contrario. Il Par-
co del Monte Subasio è
un’associazione dei co-
muni che vede come ca-
pofila Assisi, ma che è
composta dai quattro
sindaci dei comuni del
Parco, ovvero: Spello,
Nocera Umbra e Valto-
pina. Unanime la nostra
decisione di contestare e
contrastare la decisione
di passare con i mezzi a
motore non solo nel Par-
co del Monte Subasio,

ma anche in tutti quei sen-
tieri che sono i cosiddetti
Cammini, in cui le persone
arrivano e/o partono da As-
sisi per ritrovare la serenità,
per godere del silenzio e per
un turismo sostenibile, tut-
to ciò incompatibile con
mezzi a motore, che hanno
altre destinazioni. L’emen-
damento per ora non è stato
ritirato, ma spero che la Re-
gione ascolti il nostro appel-
lo e tutte le autorevoli voci
che si sono levate, tra cui
quella dei frati del Sacro
Convento di Assisi.
La Regione afferma che
l’ospedale di Assisi sta cre-
scendo e fornisce servizi
sempre più adeguati. Lei,
in una recente nota, ha
scritto che farebbe meglio
a concentrarsi ancora.
Che cosa intendeva dire
esattamente? - Riguardo la
sanità pubblica, prerogativa
essenziale del nostro Stato,
della nostra Costituzione e
cittadinanza, è un problema
molto sentito, sia in Umbria,
che in gran parte d’Italia. Il
diritto ad essere curati è un
diritto uguale per tutti, indi-

pendentemente dalle possi-
bilità economiche. L’ospe-
dale di Assisi nel quadro Re-
gionale riveste un ruolo stra-
tegico, in quanto non solo
serve un comprensorio che
va ben oltre i 28mila abitan-
ti di Assisi, essendo il com-
prensorio da esso servito
pari a 65mila abitanti, ma di
fatto diventa la struttura sa-
nitaria centrale per qualche
milione di turisti che visita-
no Assisi ogni anno. Molti
sono stati i casi, in questi
miei 7 anni di mandato, di
situazioni anche gravi che
hanno riguardato i turisti e
che sono stati prontamente
soccorsi dai mezzi prove-
nienti dall’ospedale di Assisi
o proprio nell’Ospedale di
Assisi. Di fatto, quindi, per
la città unica in Umbria che
attira il 25% di turisti um-
bri, è vitale mantenere un
presidio ospedaliero effi-
ciente, con tutto il persona-
le in numero adeguato.
L’ospedale di Assisi, a detta
della Regione, sta fornendo
servizi, ma in realtà c’è una
sofferenza endemica, cioè
comune a tutti i presidi ospe-

dalieri, dovuta al fatto che il
personale non è sufficiente.
Quello che diciamo non solo
Noi come Amministrazione,
insieme al comitato per il raf-
forzamento dell’Ospedale di
Assisi, alla cittadinanza, alle at-
tività ricettive e tutto quello che
ruota intorno al mondo del tu-
rismo, diciamo che l’Ospedale
di Assisi deve funzionare: deve
avere in primis un pronto soc-
corso in grado di soccorrere le
prime emergenze e che poi può
sgravare quei pronto soccorso
dei grandi ospedali, come il
Santa Maria della Misericordia
di Foligno, dove le attese sono
particolarmente lunghe. Quin-
di, nella rete ospedaliera regio-
nale, l’Ospedale di Assisi è de-
cisamente strategico.
Il 2026 sarà l’anno della ri-
correnza degli 800 anni della
morte di San Francesco. Una
morte che assume i tratti del-
la Pasqua in virtù della vici-
nanza e della “somiglianza”
di Francesco a Cristo. Quali
attività sono previste in que-
sto 2024? - Nel corso dei Gran-
di Centenari Francescani, il
2024 è l’Ottavo Centenario del-
le stigmate che San Francesco
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ricevette alla Verna durante la
Quaresima di San Michele del
1224. In primo luogo stiamo in-
terloquendo con le due principali
realtà che abbiamo sul territorio
di cura, di assistenza e di terapia
per le persone con disabilità:
l’Istituto Serafico e l’Istituto Ca-
soria, per sviluppare e supporta-
re progetti volti al sostegno del-
le fragilità, in particolare anche
per chi non può curarsi e mi ri-
ferisco anche alla possibilità, che
abbiamo dato a livello interna-
zionale, di poter sostenere le cure
per i bambini provenienti dalle
zone di guerra, in particolare dal-
la Terra Santa. Ci saranno, poi,
attività legate al nostro legame
fraterno con la terra della Ver-

na, in particolare con il Co-
mune di Chiusi la Verna, con
cui stiamo redigendo un pat-
to di amicizia e condivide-
remo altre ricorrenze fran-
cescane. In questo anno, in
particolare, la nostra atten-
zione sarà rivolta ai temi di
sostegno alle persone con
disabilità: da poco abbiamo
deliberato un progetto che si
chiama Assisi per tutti, del
quale faranno parte servizi
supportati dal Comune e de-
stinati ai cittadini ed ai tanti
visitatori. Inoltre stiamo pre-
parandoci e preparando il
G7 della Disabilità, il cui
primo evento avrà luogo ad
ottobre proprio ad Assisi.
Sarà, quindi, un anno incen-
trato sul “ripartire dalle fe-
rite” per creare una vita nuo-
va e piena: dare particolare
attenzione a chi ha una fra-
gilità e trattare amorevol-
mente con cura ogni situa-
zione di debolezza, perché,
come San Francesco era
sempre dalla parte di chi è
più indifeso, la sua città vuo-
le conformarsi a questo
messaggio, che è anche il
messaggio di Papa France-
sco.
“Commosso per il suo im-
pegno per la giustizia e la
pace, le chiedo di non fer-

marsi mai”. Glielo ha scrit-
to testualmente Papa
Francesco in una lettera lo
scorso Natale. Come ci si
sente leggendo queste im-
portanti e suggestive paro-
le? - La lettera di Papa Fran-
cesco, datata 20 dicembre,
è arrivata il 5 gennaio, il
giorno del mio compleanno.
Avevo scritto al Santo Pa-
dre chiedendogli cosa ne
pensava di un viaggio che
avrei voluto fare, assieme al
Sindaco di Greccio, a Bet-
lemme, città gemellata con
entrambi i Comuni. È stato
un viaggio rocambolesco,
ma profondamente sentito,
in cui abbiamo trascorso le
celebrazioni della notte di
Natale degli Ottocento anni
da quel primo Presepe vo-
luto da San Francesco a
Greccio, accanto alla soffe-
rente popolazione di Bet-
lemme, che in questo mo-
mento ha bisogno del nostro
totale sostegno e della no-
stra fraternità. Aver letto,
quindi, dopo aver già scelto
anche tra qualche rischio( in
quanto la Terra Santa sia ad
oggi il paese maggiormente
sconsigliato ai cittadini ita-
liani dove andare) di recar-
mi a Betlemme per Natale,
le parole di Papa Francesco

che dice non fermarsi mai in
questo impegno per la pace,
ritenendo anche lui che la vi-
cinanza fraterna sia stato un
gesto giusto, mi ha fatto tan-
to piacere e ha potuto con-
fermare che il coraggio è
sempre qualcosa di cui non
ci si pente e, soprattutto, ci
ha detto che come città sia-
mo nella giusta direzione:
quella di dire che è necessa-
rio il cessate il fuoco, è ne-
cessario fare la Pace, è ne-
cessario essere dalla parte
delle vittime, sempre, qual-
siasi esse siano, di qualsiasi
nazionalità, razza, religione
siano.
Lei ha affermato che il Co-
mune di Assisi riguardo al-
l’aeroporto di San France-
sco non ha pendenze ine-
vase. Perchè invece la Re-
gione dice il contrario? -
La SASE, la società che ge-
stisce l’aeroporto, è una so-
cietà mista pubblico priva-
ta, di cui uno dei soci è il
Comune di Assisi. La SASE
ha avuto momenti di perdi-
ta economica ed il Comune
di Assisi non solo non si è
tirato indietro nel compen-
sare le perdite, ma addirit-
tura ha voluto dare di più,
ricapitalizzando la società
acquistando il doppio delle

su Ambiente, Sanità, G7 e Aereoporto
quote. In quanto socio pub-
blico però, il Comune deve
rispettare quelle che sono le
leggi contabili e quindi non
può erogare contributi in
forma straordinaria per la
gestione a società miste pub-
blico private, cioè non può
prendere finanze pubbliche
ed erogarle in una società
misto pubblico privata, nel-
la quale peraltro non con-
trolla come vengono spese,
non essendo il Comune di
Assisi nella compagine am-
ministrativa della SASE.
Abbiamo proposto più vol-
te, anche nell’ultimo incon-
tro avuto con il presidente
Marcucci, di contribuire nel-
le forme legittime acqui-
stando, ad esempio, spazi
pubblicitari. Anche il Co-
mune di Perugia, che votò
addirittura contrariamente al
piano di crescita e al piano
industriale di SASE, non ha
mai versato nessuna quota
alla SASE. La consapevo-
lezza di tutti i dirigenti della
parte amministrativa del Co-
mune di Perugia è la stessa
della nostra parte gestiona-
le e politica, ossia quella che
non si possono versare con-
tributi straordinari nelle so-
cietà partecipate miste pub-
blico private.
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ASSISI BASTIA

VENT’ANNI FA - Fatti ed avvenimenti degni di essere ricordati

• L’allenatore del Bastia Giuseppe Scattini viene sosti-
tuito con Riccardo Rosignoli, pescato all’interno della
Società, che in sole cinque settimane e altrettante par-
tite incamera undici punti, con tre vittorie e due pareg-
gi nel campionato d’Eccellenza. Soddisfatto il Presi-
dente Giuliano Rossi.
• In vista delle Elezioni Amministrative a Bastia l’Unio-
ne Comunale dei D.S. propone un tris di nomi per la
candidatura a sindaco: sono Rosella Aristei (Segreta-
ria), Antonio Criscuolo (Presidente del Consiglio Co-
munale e che poi rinuncia) e Francesco Lombardi
(Membro dell’Unione e Direttore Provinciale della
CNA). La Margherita rivendica invece un suo rappre-
sentante a Candidato Sindaco della Coalizione, ma i
DS locali non ne vogliono sapere.  Per il Polo (FI - AN
- UDC) il candidato a sindaco è l’Avv. Fabrizio Masci.
• Il Comune di Bastia commissiona un libro, per pun-
tualizzare gli aspetti salienti della storia e dell’arte lo-
cale, alla professoressa Edda Vetturini e lo presenta ai
cittadini. Il titolo dell’opera è “Profilo storico - artisti-
co di Bastia,” una specie di guida di qualità della città
in 160 pagine con fotografie ed illustrazioni.
• Apre i battenti la 35^ edizione di “Agriumbria” una
delle manifestazioni agro- zootecniche più prestigiose
d’Talia con uno spazio espositivo ampliato di 15mila
metri quadrati, 700 operatori, 200 bovini di varie raz-
ze e con la previsione di 50/60mila visitatori. (Saran-
no invece 80 mila). Presente il ministro per le politi-
che agricole Gianni Alemanno e i commercianti Ba-

varesi di Hochberg.
• Incidente mortale per
Enrica di 58 anni, di Ba-
stia che mentre si recava
al lavoro la mattina presto
in bicicletta, per effettua-
re le pulizie, presso l’Um-
briafiere, viene investita
ed uccisa da una Smart
lungo Via IV Novembre.
• Si celebrano presso il
“Centro San Michele” di
Bastia i primi 50 anni del-
la pagina Diocesana del
settimanale “La Voce” alla
presenza del Vescovo
Mons. Sergio Gorettio e il
Direttore del Settimanale
Mons. Elio Bromuri.
• Inizia la terza ed ultima
fase del ripristino del Mo-
nastero di Sant’Anna, gra-
vemente danneggiata dal
terremoto del ’97 con il
restauro dello sperone
medievale e l’allestimen-
to di alcuni ambienti per
l’ospitalità povera.
• Una nuova Via porta il
nome di Hochberg, la città
tedesca gemellata da alcu-
ni anni con Bastia Umbra.
La strada è quella davanti
alla piscina coperta. La ce-
rimonia di intitolazione si
è svolta alla presenza del
sindaco della città tedesca
Peter Stichler. A lui sono
state consegnate in Comu-
ne, le chiavi della città.
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• L’Istituto Alberghiero di Assisi guida la classifica delle
iscrizioni per l’Anno Scolastico 2004 - 2005 con 182
nuovi iscritti.
• Il Sindaco Giorgio Bartolini e il Consorzio Alberga-
tori rispondono polemici alla presa di posizione della
Regione relativa ai finanziamenti dei S.T.L. (Sistemi
Turistici Locali) in cui Assisi risulta essere al 5° posto
con 236.000 euro, dopo Terni (525.000) - Foligno
(484.000) - Perugia (388.000) - Trasimeno (253.000).
• Compie 10 anni il periodico “Subasio,” trimestrale di
informazioni culturali dell’Accademia Properziana.
• L’Ente Calendimaggio che quest’anno festeggia il suo
Cinquantenario, sottoscrive l’Atto con cui diventa pro-
prietario di un lotto di terra, a Palazzo di Assisi, per
realizzarvi la sede operativa di entrambe le Parti. Il
Comune di Assisi a titolo di contributo ha erogato 3
mila euro per le spese di tale acquisto. Presidente del-
l’Ente è Antonio Frascarelli.
• Viene presentato il Nuovo Sistema Informatico del
Territorio di Assisi che contiene molteplici informa-
zioni utili alla progettazione fra cui, a titolo di esem-
pio, tutte le cartografie “tematiche” disponibili a livel-
lo Regionale e provinciale, le fotografie aeree del ter-
ritorio, i dati catastali e le informazioni sulla Variante
generale e il censimento dei casolari sparsi.
• Sempre vivo il secolare “Rito della Fratellanza” tra i
Francescani di Santa Maria degli Angeli ed i Monaci
Benedettini di Assisi. L’antico rito si è ripetuto con scam-
bi di doni tra le due Congregazioni assisane che prende
inizio nell’anno 1212
quando i benedettini del
Monte Subasio conces-
sero a S. Francesco la
Chiesa di S. Maria della
Porziuncola essendo
questa la chiesa più po-
vera che possedevano
senza pretendere alcun
dazio o censo. S. Fran-
cesco ogni anno inviava
loro un cestello di lasche
del Fiume Chiascio.
• Un minuto di silenzio
viene osservato durante
la seduta assembleare
del Comune di Assisi
per solidarietà nei con-
fronti della Spagna
dopo i tragici fatti di
Madrid che hanno cau-
sato circa 200 morti e
oltre 1500 feriti a segui-
to di attentati su quat-
tro diversi treni e tre
stazioni.
• Rapina al “Bingo” di
Santa Maria degli An-
geli da parte di due ban-
diti. Il bottino è risulta-
to magro: solamente
2mila euro mentre per
la fretta, lasciano altri
5.000 euro che erano
custoditi in un luogo
diverso.
• Massimo Zubboli,
scrittore e giornalista,
pubblica il suo sesto li-
bro “La bianca casa sul-
la scogliera.”

Dr. Federico Gorietti

ATEROSCLEROSI:
L’IMPORTANZA

DELLA PREVENZIONE

Le malattie cardiovasco-
lari aterosclerotiche
sono la principale

causa di morte nei paesi in-
dustrializzati. Il meccani-
smo che ne è alla base con-
siste nell’ispessimento del-
le pareti delle arterie, dato
della formazione di placche
composte principalmente di
colesterolo e tessuto fibro-
so. Tale processo può por-
tare al distacco di piccoli
frammenti dalla placca e al-
l’occlusione del vaso, gene-
rando un ostacolo al flusso
sanguigno e quadri sindro-
mici che dipendono dal di-
stretto interessato. Il coin-
volgimento dei vasi che por-
tano il sangue al cervello,
ovvero le arterie carotidi e
le arterie vertebrali, può
causare il TIA (Attacco
Ischemico Transitorio) e
l’ictus ischemico.
L’esame diagnostico indica-
to in questi casi è l’ecoco-
lordoppler dei Tronchi So-
vra-Aortici (TSA), che è in
grado di identificare e sti-
mare l’entità della placca.
Nei soggetti affetti dalla
malattia e a rischio di even-
ti cardiovascolari, è impor-
tante ottimizzare lo stile di
vita e, se necessario, inter-
venire con una terapia far-
macologica, prima che si
sviluppi il danno cerebrale.
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Il Centrodestra Civico a 

Così nel sottotitolo Catia Degli Espo-
sti spiega la scelta che l’ha portata a
candidarsi sindaco per la sua città,
sostenuta da una coalizione che ac-
canto alla lista Civica per Bastia, da
lei fondata lo scorse mese di dicem-
bre insieme a Jessica Migliorati, vede
Bastia Futura, Bastia Popolare e rap-
presentanti del gruppo consiliare di
Forza Bastia.

C inque anni fa ti sei presen-
tata a capo di una coalizio-
ne composta da Lega, In-

sieme per Bastia e Degli Esposti
Sindaco. Che cosa ti ha convinto
oggi a riproporti per la candida-
tura con una diversa coalizione?
- Sicuramente la convinzione di
poter dare un contributo concreto
per riaccendere  la mia città, unita
alle tante sollecitazioni ricevute dai
cittadini che hanno condiviso con
me il percorso degli ultimi cinque
anni. E, sono sincera, l’amaro in
bocca per quella manciata di voti
che mi ha escluso dal ballottaggio
cinque anni fa, impedendomi di
portare a termine un disegno poli-
tico ambizioso che, ne sono certa,
avrebbe dato alla nostra città diver-
se prospettive rispetto a quanto pur-
troppo la nostra città ha vissuto in
questi anni.
Affermi di essere stata all’oppo-

sizione con un atteg-
giamento aperto nei
confronti della mag-
gioranza. Che cosa
intendi per aperto?
Ci puoi fare qualche
esempio? - In Consi-
glio comunale io
sono sempre stata
considerata  un con-
sigliere di opposizio-
ne dall’attuale ammi-
nistrazione, e tale in
effetti ero. Ma io non
ho mai dimenticato la
mia area politica di
appartenenza. Dopo
la mia elezione a con-
sigliere provinciale
ho davvero pensato
che ci potessero esse-
re le condizioni per
poter avviare un per-
corso dove poter dare
il mio fattivo contri-
buto alle questioni
che interessano la cit-
tà. Purtroppo non è avvenuto ed
anzi la sindaca Lungarotti ha
proseguito nelle sue scelte che
hanno portato la Giunta a per-
dere altri pezzi della maggio-
ranza di centrodestra.
Il tuo partito di riferimento in
Consiglio comunale è stato la

Lega fino a qualche mese fa. Per
quale motivo il centrodestra non
si è ricompattato? - La risposta è
veramente semplice. Il sindaco Pa-
ola Lungarotti non lo ha consentito,
anteponendo i suoi interessi a quelli
della possibile coalizione e soprat-
tutto della città.

RIACCENDIAMO BASTIA - “Cinque anni fa mi sono candidata 
della mia città. Sono andata a sedere sui banchi dell’opposizione, 
senza esito. L’appoggio ricevuto dai componenti dell’Intergruppo 
lavorato insieme a me, mi hanno convinta della necessità di tornare 

di FRANCESCO BRUFANI

Intervista a CATIA DEGLI ESPOSTI, candidato sindaco di Bastia Umbra 
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sostegno di Catia Degli Esposti

Lo scorso dicembre hai deciso di
uscire dalla Lega per far nascere
un movimento Civico definito “Ci-
vica per Bastia”. Perchè? - Il parti-
to della Lega, dopo la grande affer-
mazione del 2019, ha avuto molte
difficoltà nei territori. Hanno preval-
so logiche di contrapposizioni all’in-
terno del partito anziché l’atteggia-
mento costruttivo di attenzione ver-
so le problematiche locali che mi
avevano portato inizialmente a con-
dividerne il percorso. Detto ciò, è sta-
to comunque per me un percorso di
crescita personale, che mi ha arric-
chita dal punto di vista politico, an-
che attraverso l’elezione a consiglie-
re provinciale. E di questo ringrazio
il partito della Lega. Creare il movi-
mento Civico per Bastia ha voluto
rimettere in primo piano l’attenzio-
ne e l’interesse verso la mia città.
Hai annunciato la tua candidatu-
ra alla guida di una coalizione.
Come si è arrivati a formarla so-
stenendo la tua figura? - La nasci-
ta della coalizione Centro destra Ci-

vico per Bastia arriva da un
confronto costruttivo tra il mo-
vimento Civica per Bastia, Ba-
stia Popolare ed il gruppo con-
siliare di Forza Italia. Ci siamo
ritrovati nell’obbiettivo comu-
ne di voler riaccendere Bastia
dopo un periodo sicuramente
non facile (il post Covid), ma
che la nostra città ha vissuto con
una azione amministrativa che
non è stata all’altezza delle
aspettative. Siamo una colizio-
ne di persone che possono met-
tere in campo volontà, determi-
nazione e competenza per far ri-
partire Bastia e ridare fiducia ai
cittadini. Persone che condivi-
dono obiettivi e metodi. Dialo-
go e condivisione delle scelte
sono per noi gli strumenti fon-
damentali per raggiungere l’ob-
biettivo.
Che cosa ti sta particolarmen-
te a cuore per Bastia? - Rida-
re fiducia ai cittadini, ma in par-
ticolar modo ai giovani, che qui

a sindaco perché ho creduto fortemente nella possibilità di contribuire alla crescita
onorando sempre l’interesse dei cittadini, aperta alle buone proposte della maggioranza,
(Bastia Popolare e Forza Italia), unito alla passione e alla determinazione di chi ha
a mettermi a disposizione ancora per il bene di Bastia Umbra”

per Civica per Bastia, Bastia Popolare, Forza Bastia, Bastia Futura

non hanno più le opportunità
per esprimere il proprio poten-
ziale e raggiungere i propri so-
gni. E invece Bastia si è distin-
ta in Umbria proprio perché ter-
ra che offriva, più che altrove,
le condizioni socio-economiche
per realizzarsi.
Hai un progetto per Bastia? -
Certamente. Un progetto ambi-
zioso, intorno al quale stiamo
elaborando un programma fat-
to di punti concreti, realizzabi-
li. Mi piacerebbe che Bastia tor-
ni ad essere una cittadina viva-
ce, accogliente, attrattiva e dove
i cittadini possano trovare tutti
servizi necessari per un buon
vivere quotidiano.
Il tuo elettore tipo? - Io credo
che il nostro progetto sia tra-
sversale. Le nostre sono idee
nelle quali tutti si possono ri-
trovare, perché nascono per
dare soluzioni ai problemi che
tutti noi vediamo e affrontiamo
quotidianamente. Per questo,

dovrei rispondere che l’eletto-
re tipo a cui ci rivolgiamo è il
cittadino di Bastia che, con buo-
nsenso, abbia a cuore la sua cit-
tà e il benessere dei suoi abi-
tanti.
Come ti stai organizzando per
la campagna elettorale? - Sto
predisponendo, insieme ad un
gruppo di persone appassiona-
te ma anche molto competenti
per i rispettivi ambiti, una se-
rie di attività per far conoscere
il nostro programma ed acco-
gliere ulteriori sollecitazioni da
parte dei cittadini. Chi mi co-
nosce sa già come sarà la no-
stra campagna elettorale: dia-
logo con i nostri concittadini,
approccio concreto e pragma-
tico alle problematiche, nessu-
no slogan vuoto, nessuna de-
monizzazione degli avversari,
perché siamo convinti che sia
la forza delle nostre idee e la
bontà del nostro progetto ad
emergere.
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Sei certamente un
volto conosciuto
da molti anni
nella scena poli-

tica di Bastia Umbra.
Ma qual è stato il percor-
so di Erigo Pecci? – Ho
avuto interesse e passione
per la politica fin da gio-
vane, quando ho ricoperto
la carica di rappresentante
di istituto. Poi è continua-
ta in modo attivo per la mia
città: nel ’90 sono stato in
consiglio comunale e ne-
gli anni ’92-’97 ho ricoper-
to la carica di assessore al
commercio, vigili urbani,
sicurezza e sviluppo eco-
nomico, con un’esperien-
za anche ai lavori pubbli-
ci. È seguito poi un perio-
do personale in cui mi sono
concentrato sulla famiglia
e sul far impresa, dando
vita alla mia attività. Mi
sono interessato, però, alla
vita sociale di Bastia come
presidente dell’Ente Palio
de San Michele per due
mandati, negli anni 1999-

2004. Ho ripreso gli impe-
gni politici come consiglie-
re nel governo Lombardi e
poi in opposizione nel pri-
mo governo Ansideri. Ho
avuto modo di fare
un’esperienza trasversale,
che mi ha formato.

di SARA STANGONI

Oggi ti candidi alle ele-
zioni comunali con una
tua lista civica “Uniti per
Bastia”, pur venendo
dalla politica del Partito
Democratico. Perché
questa scelta? – Mi pre-
sento prima di tutto come

cittadino e per rappresen-
tare anche il mondo del-
l’impresa, vista la mia at-
tività professionale. Credo
che ambire alla carica di
sindaco della propria città
sia un onore e che non ci
sia un ruolo più significa-

tivo. Si hanno due percezioni
in modo forte: un grande sen-
so di responsabilità, soprattut-
to se si conoscono bene i pro-
cedimenti complessi della
macchina amministrativa, e
certamente un senso di orgo-
glio nel costruire, insieme alla
coalizione che ti sostiene, il fu-
turo della propria comunità.
Hai raccolto una coalizione
di centro-sinistra a “campo
largo”, in cui sono annun-
ciate ad oggi sette liste, tra
partiti e civiche. – È una co-
alizione ampia che si è messa
insieme in questi mesi, grazie
al lavoro intrapreso nell’ulti-
mo anno dai segretari politici
e alla valutazione di più can-
didature, tutte legittime. Inten-
de rappresentare forza e novi-
tà del centro-sinistra. Le sette
liste della coalizione sono:
Uniti per Bastia la civica di
Pecci Sindaco, Partito Demo-
cratico, Movimento 5 Stelle,
Alleanza Verdi e Sinistra, Psi,
Tempi Nuovi - Popolari Uni-
ti, Progetto Bastia. Stiamo la-
vorando al coinvolgimento di

Erigo Pecci, personalità già nota nell’ambiente politico 
amministrative di Bastia Umbra. Ad appoggiarlo 
composta da liste civiche e partiti, tra i principali 

BASTIA/ELEZIONI
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altre forze del centro, come
+Europa, Azione e Italia Viva.
Sei tra i primi contendenti
alla poltrona di sindaco ad
aver presentato programmi
e idee per il futuro di Ba-
stia. Quali temi caratteriz-
zeranno la tua campagna
elettorale? – Prima di tutto
le persone: Bastia ha bisogno
di una nuova classe dirigente
che si impegni in politica,
proveniente da ambiti sia so-
ciali che economici, per po-
tersi riappropriare della città
partecipando ad un percorso
di cinque anni. Non sarà la-
sciato fuori nessuno di colo-
ro che tramite le liste si im-
pegnano in prima persona
nella campagna elettorale, at-
traverso il consiglio comuna-
le per gli eletti e le consulte o
altri incarichi per i non eletti.
Altro tema importante è
l’azione: deve esserci uno
scatto in avanti e non un ri-
scatto. Il futuro nuovo che
immaginiamo è con una nuo-
va forma di impresa e svilup-
po del commercio su Bastia,

da studiare insieme alle
forze esistenti: un com-
mercio specializzato e di
prossimità che sia sempre
più il risultato dell’unione
tra local e global.
Quali sono i punti cardi-
ne del vostro program-
ma elettorale? – Abbia-
mo necessità di ragionare
bene sulla forma della cit-
tà e prestare maggiore at-
tenzione al recupero delle
aree dismesse, come l’area
Petrini, l’area Franchi o
l’ex mattatoio, e allo svi-
luppo delle nostre aree in-
dustriali, l’opposto delle
scelte approvate recente-
mente nel piano regolato-
re generale parte struttura-
le. Bisogna continuare a
progettare nuovi ambiti di
crescita, che tengano con-
to della peculiarità com-
merciale e industriale di
Bastia. Riteniamo, inoltre,
che è opportuno ragiona-
re a Bastia su una RSA per
gli anziani, una struttura di
assistenza sempre più ne-

cittadino, si presenta alle prossime elezioni
una coalizione di centro-sinistra allargata
Partito Democratico e Movimento 5 Stelle

cessaria. Vogliamo, infine,
migliorare il rapporto di-
retto dei cittadini con
l’amministrazione: abbia-
mo in mente la creazione
di un’App a cui possono
iscriversi solo i cittadini di
Bastia, contenente tutte le
informazioni aggiornate in
modo costante, eventi in
tempo reale e si possa uti-
lizzare per fare segnalazio-
ni o lanciare uno stato
d’emergenza.
In tema di sicurezza? –
Su questo ammetto di es-
sere molto rigido: bisogna
essere severi contro il cri-
mine e i criminali. Sappia-
mo che ci sono zone di
Bastia con situazioni di di-
sagio e che hanno bisogno
di controlli mirati. È fon-
damentale un atteggiamen-
to di fiducia reciproca.
Parlando di cultura? – È
necessario organizzare 5-
6 iniziative strutturate e di-
stribuite durante tutto l’an-
no, che abbiano un lega-
me con le peculiarità del

nostro territorio e siano in-
novative, in modo da ave-
re una continuità nel tem-
po e non durare solo per
un’edizione cadendo nel
dimenticatoio. Ad esem-
pio riprendere l’evento
“Buono come il pane” op-
pure creare a Costano “La
città della musica” con un
“Festival internazionale
delle bande musicali”.
Devono essere eventi in
grado di sostenersi e allo
stesso tempo, però, pro-
durre business a vantaggio
della città.
Il vostro slogan è “Pas-
sione e competenze”,
cosa rappresenta? – Un
gruppo di persone con
esperienze e competenze
diffuse che si mette in gio-
co e alimenta un dialogo
con imprese, associazioni,
mondo del sociale e della
cultura, per creare sinergie
attive. Bastia ha bisogno
della partecipazione di
ogni cittadino per tornare
ad essere grande.

BASTIA/ELEZIONI



DAL COMUNE DI BASTIA UMBRA
Filo diretto con l’Amministrazione (MARZO 2024)

31 MARZO, DOMENICA DI PASQUA
Al termine della Santa Messa delle ore 17.00 nella Chiesa di San Michele, partirà la tradizio-
nale processione della  "Rinchinata" che quest'anno si arricchirà di una importante novità, la
Rinchinata dei bambini, una iniziativa che vuole avvicinare i più giovani a una antica usanza
del nostro territorio così da tramandarla. Una idea del parroco Don Marco Armillei che vede
il coinvolgimento dell'Ente Palio e dei Rioni, a cui è stato affidato il delicato compito di
realizzare la statua che i giovanissimi porteranno in processione. Al termine la Tombola della
Ass. Pro Loco, in Piazza Mazzini, un'altra tradizione tutta bastiola. Le manifestazioni hanno il
patrocinio del Comune di Bastia Umbra.

Rinnovo del Patto di Gemellaggio con il Comune di Hochberg (Germania), Karansclapujito
(Ungheria), Luz Saint Sauver (Francia) in concomitanza
della grande fiera Agriumbria, dal 4 al 7 Aprile 2024
L'evento vedrà protagonista il Comune di Bastia Umbra in collaborazione con l'Ass. Bastia Gemellaggi, alla
presenza a di una delegazione di 30 persone provenienti dai Comuni interessati al fine di rinnovare il Patto di
Gemellaggio con la firma dei Comune di Luz Saint Sauveur (Francia), Hochberg (Germania), Karansclapujito
(Ungheria). Assente il Comune catalano di Sant Sadurni d' Anoia, purtroppo impossibilitato a partecipare.
Lo stand del Comune di Hochberg presso la manifestazione Agriumbria sarà il tradizionale luogo di incontro per
salutare gli amici tedeschi e assaporare i loro prodotti tipici. La cittadinanza è invitata a partecipare agli eventi del
gemellaggio, il rinnovo della firma si svolgerà sabato 6 Aprile 2024 presso la Sala del Consiglio Comunale, alle
ore 10.30.
Dal 4 al 7 aprile sarà possibile incontrare gli amici dei Comuni gemellati durante le visite che faremo insieme a
loro a Bastia Umbra, nei luoghi d'arte e culturali, per shopping  tra i negozi della nostra città, oppure, in orario
serale, cenando insieme con i nostri prodotti tipici, presso i Centri Sociali di Costano e Campiglione o nella sala
grande del Relais Madonna di Campagna sabato 6 Aprile.
Per info dettagliate sul programma e prenotazioni: Ufficio Gemellaggi Comune di Bastia Umbra 075 8018203

100 ANNI DEL BASTIA CALCIO
Sabato 6 Aprile presso Auditorium Sant'Angelo, ore 17,30,
con il patrocinio del Comune di Bastia Umbra, foto d'epo-
ca e testimonianze, in collaborazione con l'Ass. Pro Loco
Bastia Umbra.Bastia Calcio 1924, un secolo di storia rac-
contata, arricchita da proiezioni di foto d’epoca

FIERA DI PRIMAVERA
Domenica 14 aprile dalle 8.00-
20.00 torna a Bastia Umbra la tra-
dizionale Fiera di Primavera con
Arte e la Terra

DAL 20 AL 28 APRILE TORNA PROTAGONISTA L'ANTIQUARIATO CON
AMAB, MOSTRA ARTE E ANTIQUARIATO PRESSO UMBRIAFIERE.
IN COLLABORAZIONE CON IL COMUNE DI BASTIA UMBRA
Il 22 Aprile, alle ore 16.00, all’interno della manifestazione si svolgerà una conferenza aperta alla cittadinanza per
presentare la pubblicazione “Opere del Rinascimento” dedicata alle opere esistenti a Bastia Umbra, risultato della
collaborazione intrapresa dal nostro Comune con l'Università di Camerino. Il prof.  Alessandro Del Priori ha esegui-
to insieme al suo staff  importanti studi di diagnostica,  laboratori aperti alla cittadinanza,  che valorizzeranno il
patrimonio artistico della nostra comunità.
Il 26 aprile sempre alle ore 16.00 una conferenza stampa sempre organizzata dal Comune di Bastia Umbra sull’Art
Bonus un’iniziativa per il restauro dell’Edicola dedicata alla “Mater Dolorosa”, un antico affresco situato nel cuore
del centro storico della città.
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REGOLAMENTO SULLA COLLABORAZIONE TRA CITTADINI
E AMMINISTRAZIONE COMUNALE PER LA CURA, LA
RIGENERAZIONE E LA GESTIONE CONDIVISA DEI BENI
COMUNI URBANI
Un  Patto di collaborazione, l’accordo attraverso il quale uno o più cittadini attivi e il Comu-
ne  definiscono i termini della collaborazione per la cura di beni comuni materiali e
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DAL COMUNE DI BASTIA UMBRA
Filo diretto con l’Amministrazione (MARZO 2024)

31 MARZO, DOMENICA DI PASQUA
Al termine della Santa Messa delle ore 17.00 nella Chiesa di San Michele, partirà la tradizio-
nale processione della  "Rinchinata" che quest'anno si arricchirà di una importante novità, la
Rinchinata dei bambini, una iniziativa che vuole avvicinare i più giovani a una antica usanza
del nostro territorio così da tramandarla. Una idea del parroco Don Marco Armillei che vede
il coinvolgimento dell'Ente Palio e dei Rioni, a cui è stato affidato il delicato compito di
realizzare la statua che i giovanissimi porteranno in processione. Al termine la Tombola della
Ass. Pro Loco, in Piazza Mazzini, un'altra tradizione tutta bastiola. Le manifestazioni hanno il
patrocinio del Comune di Bastia Umbra.

Rinnovo del Patto di Gemellaggio con il Comune di Hochberg (Germania), Karansclapujito
(Ungheria), Luz Saint Sauver (Francia) in concomitanza
della grande fiera Agriumbria, dal 4 al 7 Aprile 2024
L'evento vedrà protagonista il Comune di Bastia Umbra in collaborazione con l'Ass. Bastia Gemellaggi, alla
presenza a di una delegazione di 30 persone provenienti dai Comuni interessati al fine di rinnovare il Patto di
Gemellaggio con la firma dei Comune di Luz Saint Sauveur (Francia), Hochberg (Germania), Karansclapujito
(Ungheria). Assente il Comune catalano di Sant Sadurni d' Anoia, purtroppo impossibilitato a partecipare.
Lo stand del Comune di Hochberg presso la manifestazione Agriumbria sarà il tradizionale luogo di incontro per
salutare gli amici tedeschi e assaporare i loro prodotti tipici. La cittadinanza è invitata a partecipare agli eventi del
gemellaggio, il rinnovo della firma si svolgerà sabato 6 Aprile 2024 presso la Sala del Consiglio Comunale, alle
ore 10.30.
Dal 4 al 7 aprile sarà possibile incontrare gli amici dei Comuni gemellati durante le visite che faremo insieme a
loro a Bastia Umbra, nei luoghi d'arte e culturali, per shopping  tra i negozi della nostra città, oppure, in orario
serale, cenando insieme con i nostri prodotti tipici, presso i Centri Sociali di Costano e Campiglione o nella sala
grande del Relais Madonna di Campagna sabato 6 Aprile.
Per info dettagliate sul programma e prenotazioni: Ufficio Gemellaggi Comune di Bastia Umbra 075 8018203

100 ANNI DEL BASTIA CALCIO
Sabato 6 Aprile presso Auditorium Sant'Angelo, ore 17,30,
con il patrocinio del Comune di Bastia Umbra, foto d'epo-
ca e testimonianze, in collaborazione con l'Ass. Pro Loco
Bastia Umbra.Bastia Calcio 1924, un secolo di storia rac-
contata, arricchita da proiezioni di foto d’epoca

FIERA DI PRIMAVERA
Domenica 14 aprile dalle 8.00-
20.00 torna a Bastia Umbra la tra-
dizionale Fiera di Primavera con
Arte e la Terra

DAL 20 AL 28 APRILE TORNA PROTAGONISTA L'ANTIQUARIATO CON
AMAB, MOSTRA ARTE E ANTIQUARIATO PRESSO UMBRIAFIERE.
IN COLLABORAZIONE CON IL COMUNE DI BASTIA UMBRA
Il 22 Aprile, alle ore 16.00, all’interno della manifestazione si svolgerà una conferenza aperta alla cittadinanza per
presentare la pubblicazione “Opere del Rinascimento” dedicata alle opere esistenti a Bastia Umbra, risultato della
collaborazione intrapresa dal nostro Comune con l'Università di Camerino. Il prof.  Alessandro Del Priori ha esegui-
to insieme al suo staff  importanti studi di diagnostica,  laboratori aperti alla cittadinanza,  che valorizzeranno il
patrimonio artistico della nostra comunità.
Il 26 aprile sempre alle ore 16.00 una conferenza stampa sempre organizzata dal Comune di Bastia Umbra sull’Art
Bonus un’iniziativa per il restauro dell’Edicola dedicata alla “Mater Dolorosa”, un antico affresco situato nel cuore
del centro storico della città.
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Recentemen-
te si sono
conclusi i
lavori della
chiesa di

San Michele per la sua
messa in sicurezza. Sei
soddisfatto dei lavori ese-
guiti? - Il 23 dicembre scor-
so, dopo 11 mesi di chiusu-
ra, finalmente abbiamo rido-
nato alla comunità bastiola
la sua chiesa parrocchiale. I
lavori sono stati lunghi ed
impegnativi sia dal punto di
vista tecnico che economi-
co. L'intervento come sap-
piamo ha riguardato la com-
pleta rimozione del rivesti-
mento marmoreo presente
all'interno della chiesa per-
ché pericoloso per eventua-
li altri distacchi, inoltre si è
resa necessaria la rimozio-
ne anche del sottostante in-
tonaco con il riporto a nudo
delle superfici murarie e il
loro successivo rivestimen-
to con pannelli in cartonges-
so. Diverse sono state, nel
corso dei lavori, le soluzio-
ni studiate e proposte fino
alla decisione finale di ritin-
teggiare il tutto con colora-
zioni differenti che andasse-
ro a sottolineare i diversi
spazi liturgici di cui la chie-

sa si compone. Personal-
mente, ma anche sentendo i
riscontri delle persone, il la-
voro è venuto bene e ha dato
un aspetto completamente
nuovo alla chiesa rendendo-
la più leggera, luminosa e
aumentando il respiro che si
percepisce, adesso, entran-
dovi dentro. Non nascondo
le mie preoccupazioni per
quello che sarebbe il risul-
tato finale dovute al fatto
che alla fine dei lavori ne sa-
rebbe uscita una chiesa
"completamente diversa" da
quella a cui eravamo abitua-
ti, però la sera prima del-
l'inaugurazione, quando tut-
to era sistemato e abbiamo
acceso anche le luci, tutto è
svanito perché l'aspetto
complessivo della chiesa
aveva raggiunto le nostre
aspirazioni.
In qualità anche di archi-
tetto, ci puoi esprimere il
tuo parere in merito alla
nuova piazza e alla nuo-
va via Roma? Avresti
qualche suggerimento
migliorativo? - Piazza
Mazzini insieme a via
Roma, ed io ci metterei an-
che i lavori che si stanno
eseguendo nella zona del
nuovo centro commerciale,

Ai candidati sindaci, dico: “Siate attenti al bene della nostra polis 
possiamo ritornare ad amare e stimare la politica, la spinta dinamica 

sono necessari in quanto
rappresentano i biglietti da
visita della nostra città: la
piazza, l'ingresso in città
dalla superstrada e l'asse
viario principale che ci col-
lega con Santa Maria degli
Angeli. Personalmente la
piazza mi piace in quanto
esce un po' fuori dai tradi-
zionali canoni a cui siamo
abituati nei centri storici
umbri e potrebbe diventare
un vero punto di forza per
Bastia che nei decenni scor-
si ha, in alcuni casi, meno-
mato il suo centro storico e
che oggi può essere un ele-
mento di distinzione dalle
città storiche di cui siamo
circondati e così aprirsi alla
contemporaneità. Il solo
restailing estetico non è suf-
ficiente per farla ritornare a
vivere, è necessario, a mio
parere, tutta una politica che
incentivi uomini e donne ad
investire sulla piazza per
farla ritornare alla sua vo-
cazione originale ovvero il
cuore pulsante, punto di ag-
gregazione e di identità di
Bastia.
A che punto sta il proget-
to che dovrebbe iniziare al
Centro San Michele? - I
lavori al Centro San Miche-

le dovrebbero iniziare a bre-
ve, rispetto a quella che
doveva essere la data di ini-
zio abbiamo avuto un forte
slittamento causato dal fat-
to che essendo un progetto
molto complesso mettere
insieme le varie anime (cu-
ria, CEI, Fondazione Cas-
sa di Risparmio di Perugia,
ecc) non è così facile.
I lavori di esecuzione del
sacrato della piazza sem-
brano completati. A Pa-
squa sarà possibile per i
fedeli avere a disposizio-
ne almeno quello spazio?
- Di preciso non conosco il
cronoprogramma dei lavori in
piazza, per la Pasqua 2024
credo che non sia fattibile tan-
to che con gli organismi par-
rocchiali abbiamo già pensa-
to a come procedere con gli
eventi della Settimana Santa
adattandosi all'attuale situa-
zione.
Si avvicina la Pasqua e da
oltre duemila anni ricor-
rono le celebrazioni pa-
squali in tutto il mondo.
Don Marco, se potessi tor-
nare indietro nel tempo,
quale momento vorresti
vivere in prima persona?
- La Pasqua è la festa cen-
trale per ogni cristiano in

Per Pasqua in arrivo la 

quanto racchiude il cuore della
nostra fede, da sempre mi sareb-
be piaciuto essere tra i due apo-
stoli che per primo entrarono nel
sepolcro vuoto per sperimentare
la gioia della vittoria di Gesù sul-
la morte con la sua resurrezione.
Qual è la tua interpretazione
sul ritrovamento della tomba
vuota? - Il ritrovamento, prima
da parte della Maddalena e poi
da Pietro e Giovanni, come di-
cevo prima è il nucleo della no-
stra fede e quello che rappresen-
ta non solo la vittoria di cristo
sulla morte ma anche, potrem-
mo dire, la forma più alta della
distanza che c'è tra le nostre lo-

Intervista al parroco della chiesa di San 

di Francesco Brufani
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mettendo da parte ogni personalismo e interesse proprio per far si che noi cittadini
del vostro operare sia il cittadino e il suo bene”
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“Rinchinata” dei bambini
Michele don Marco Armillei

giche e quelle di Dio. Mi spie-
go: agli occhi degli uomini la
crocifissone è stata, ed è, la più
grande sconfitta, anche i disce-
poli di Emmaus ne restarono
sconvolti e delusi, ma Gesù spie-
gò loro che tutto questo doveva
avvenire per far compiere le
Scritture, ovvero la venuta del
Messia salvatore ma anche che
quelle che nelle nostre vite pos-
sono apparire come delle scon-
fitte se vissute con il Signore
sono delle vittorie di cui, con il
tempo, raccogliere i frutti.
Sull’ultimo numero di Terre-
nostre abbiamo pubblicato
uno speciale Confraternite. Il
rischio è che esse possano
scomparire. Perchè i giovani
non ne sono attratti? - La spe-
ranza è che le confraternite non
scompaiano dal tessuto sociale di
Bastia non solo per quello che
rappresentano per la comunità
cristiana ma anche perché sono
parte integrante del tesoro cultu-
rale che i nostri antenati ci han-

no trasmesso e che tutti ab-
biamo il dovere di tenere in
vita in quanto un albero che
perde le proprie radici è de-
stinato a seccarsi. Il proble-
ma che i giovani non si ac-
costino più di tanto alle for-
me associative è un proble-
ma trasversale che stanno
vivendo tante associazioni
e che se continua con que-
sto trend gli effetti negativi
li vivremo nel breve perio-
do in quanto il nostro pae-
se ha nell'associazionismo
una struttura portante per
tutto il sistema socio-assi-
stenziale. Il perché i giova-
ni non vogliono farne parte
penso che dipenda dal fatto
che nelle nuove generazio-
ni manchi il piacere del sen-
so di appartenenza a qual-
cosa che richiede non solo
il potersi divertire nei mo-
menti di convivialità ma
anche il dover mettersi a di-
sposizione donando tempo
e fatiche. Corriamo il ri-
schio che si rimanga trop-
po spesso comparse e non
attori protagonisti.
Cosa c’è di nuovo que-
st’anno riguardo alle ce-
lebrazioni liturgiche? -
Per quanto riguarda le cele-
brazioni liturgiche del peri-
odo pasquale rimane tutto
invariato secondo la nostra
tradizione, quest'anno ap-
porteremo un'aggiunta, pro-
prio per cercare di dare nuo-
vo slancio alle confraterni-
te, mettendo in atto la pri-
ma edizione della Rinchina-
ta fatta dai bambini con sta-
tue alla loro portata, con lo

spirito di far appassionare le
nuove generazioni alle no-
stre tradizioni che non dob-
biamo solo vivere ma anche
far sopravvivere.
A breve ci saranno le ele-
zioni comunali a Bastia.
Che cosa ti senti di racco-
mandare ai candidati sin-
daci? Quali caratteristi-
che deve avere il tuo can-
didato sindaco ideale? -
Sono cresciuto in una fami-
glia dove la politica si è
sempre fatta e vissuta diret-
tamente, avendo avuto il
fratello di mia nonna sin-
daco per due mandati del
mio comune, secondo quel-
lo che Papa Paolo VI e an-
cor prima Pio XII definiva
la più alta forma di carità.
La politica diventa carità
quando ha come primo e
unico obiettivo il bene del
cittadino e della cosa comu-
ne a prescindere dallo
schieramento di apparte-
nenza. Ecco quello che mi
sento di dire ai candidati:
siate attenti al bene della
nostra polis mettendo da
parte ogni personalismo e
interesse proprio per far si
che noi cittadini possiamo
ritornare ad amare e stima-
re la politica, la spinta di-
namica del vostro operare
sia il cittadino e il suo bene.
Vorrei però dire una cosa
anche ai bastioli: espletate
il vostro diritto e andate a
votare, l'astensionismo non
è una vittoria o una scon-
fitta per i candidati ma è
una sconfitta per ognuno di
noi.

Notte di Pasqua,
liturgia della luce

Comune di Bastia Umbra

Con grande soddisfazione del
l’Assessorato Politiche sco-
lastiche, Servizi alla perso-

na e Pari opportunità si è insediato
il 12 dicembre 2023 nella sala Con-
siliare del Comune di Bastia Um-
bra il Consiglio dei Ragazzi, un
organo parallelo al nostro Consiglio
Comunale. Questo è uno degli
obiettivi  emersi dal lavoro del Ta-
volo comunale per i Patti educativi
di Comunità che si è concretizzato grazie alla disponi-
bilità dei membri del Tavolo ed in particolare degli Isti-
tuti Scolastici del territorio. Tra i consiglieri eletti  è
stato nominato il Presidente Giovanni Colella, Vice pre-
sidente Ilaria Lemma, Segretaria Sofia Landrini. Il Con-
siglio è composto dai rappresentanti nominati nelle
Scuole I. C. Bastia 1 e della Direzione Didattica di Ba-
stia Umbra. Il lavoro preventivo  proficuo e formativo
con docenti e studenti ha portato gli stessi ad una parte-
cipazione attiva, democratica e civica nella propria cit-
tà attraverso le proposte inerenti i desiderata, i bisogni
degli adolescenti, che si rivelano un contributo per ar-
ricchire l’operato del Consiglio Comunale. Due sono
state le sedute del Consiglio dei Ragazzi, una il 5 feb-
braio e l’altra il 4 marzo 2024 per portare all’attenzione
della comunità idee, una serie di azioni, con il sostegno
dell’amministrazione e della comunità. Tante le propo-
ste accolte dall’Amministrazione che ritengo abbiano
una valenza socio-culturale allargata in questo proces-
so condiviso di cittadinanza attiva e di responsabilità.
Si ringraziano studenti e insegnanti, l’assessorato per
l’impegno e per la qualità progettuale emersa nelle se-
dute di  C.d.R., un organo essenziale per favorire  quel-
la consapevolezza etica e l’impegno sociale anche nel-
le fasce  di età adolescenziale.
Assessore Politiche scolastiche , Servizi alla persona

e Pari opportunità Daniela Brunelli

IL CONSIGLIO COMUNALE
DEI RAGAZZI



In piazza Mazzini è arrivata LA SVOLTA

Una bella responsabi-
lità, Iacopo. Ma di
certo l’esperienza
non ti manca… – Ci
tengo a ringraziare

Vincenzo Manganaro, mio ex da-
tore di lavoro proprio in questa
pizzeria, che mi ha trasmesso la
passione per la panificazione. A
Bastia in molti conoscono già la
mia preparazione da chef, aven-
do lavorato in passato presso i ri-
storanti Magnavino e La Perla
d’Oro. Ora desidero imparare a
gestire bene una mia attività, par-

INTERVISTA AL NUOVO GESTORE IACOPO GIULIETTI

Bastiolo, giovanissimo ma già con ampia esperienza in cucina, Iacopo Giulietti ha preso in
gestione la pizzeria nella piazza centrale di Bastia Umbra. Pizze al taglio, al metro e al piatto,
pizze fritte, pizze gourmet, oltre ai fritti artigianali. Ma anche novità in arrivo per l’estate

tendo da una realtà piccola come
questa pizzeria per fare esperien-
za da imprenditore e in futuro co-
ronare il sogno di aprire un mio
ristorante. Intanto ho messo le ra-
dici, per farmi conoscere meglio.
Ho tanto da imparare, ma sono de-
terminato a gestirla seguendo i
miei ideali in cucina.
Perché il nome “La Svolta”? –
Ho investito tutto in questo loca-
le, è una sfida con me stesso. Da
quando avevo 15 anni ho mosso i
primi passi nell’arte culinaria e
non mi sono mai fermato, lavo-

rando di giorno, di notte e nelle
festività, perdendo anche i diver-
timenti tipici dell’adolescenza con
i miei coetanei e i momenti con la
famiglia. Ma lo rifarei mille vol-
te, perché questo lavoro mi è sem-
pre piaciuto e davvero mi ha sal-
vato da una “brutta” strada che sta-
vo per prendere. Cucinare è quel-
lo che so fare e voglio continuare
a crescere in questo, con ogni sa-
crificio ed esperienza in più. Allo
stesso tempo, poi, il termine “La
Svolta” ha anche un’accezione
simpatica: parlando tra ragazzi si
dice “andiamo a svoltare!”.
Complimenti Iacopo, non è sta-
to facile visto che sei giovanissi-
mo. Di certo ci hai messo molta
passione e tanto desiderio di
cambiare la tua vita… – Mi sono
messo continuamente in gioco,
per dimostrare prima di tutto a me
stesso che posso valere qualcosa
e trovare il “mio posto”. Prende-
re oggi in gestione questa pizze-
ria è un riscatto. Attualmente sia-
mo un staff di tre persone.
Quali tipologie di pizze sono in

di SARA STANGONI
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menu? – Pizze al taglio, al me-
tro, al piatto, pizze fritte, pizza
dolce, oltre ai fritti artigianali. Si
possono consumare al banco op-
pure da asporto.
Avete già in previsione novità?
– A breve introdurremo anche un
menu stagionale con quattro piz-
ze gourmet, appunto una per sta-
gione utilizzando nella preparazio-
ne elementi e materie prime del
nostro territorio e della stagione in
corso. Saranno solo pizze al piat-
to e su prenotazione, vista la par-
ticolarità e l’importanza di preser-
vare la qualità di questo prodotto
di valore. Ogni pizza ha tempi im-
portanti di preparazione sia nel-
l’impasto che nei condimenti e
tutto deve essere sempre fresco al
100%. Preferisco non dover but-
tare l’impasto se non ho ordini spe-
cifici di pizze gourmet. D’estate,
inoltre, abbiamo in previsione di
aggiungere nel nostro menu anche
piccola pasticceria e semifreddi.
Che tipo di impasto utilizzi per
la pizza? – È realizzato con un
mix di farine della marca Capu-
to: rossa, integrale tipo 1 e Mani-
toba. È un impasto equilibrato e
di buona digeribilità, con una
quantità davvero limitata di lie-
vito. Le pizze gourmet invece
avranno un impasto differente.
Nell’insegna c’è anche la dici-
tura “non solo pizza”. Cosa sta
a significare? – L’idea è di offri-
re anche servizi aggiuntivi, come
aperitivi con mini-taglieri e un
semi-pub. D’estate il venerdì e sa-
bato, dopo le 22, faremo l’aper-
tura serale con cocktail e piadine.
Vorrei che la mia pizzeria diven-
tasse un punto di riferimento per
i giovani sia di giorno che di sera.
Vi aspetto tutti!

Dal bancone esce quel pro-
fumo appetitoso di pizze
appena sfornate, che fanno
subito venire voglia di as-
saggiarle. Ha solo 20 anni
di età, ma le idee ben chia-
re sul suo presente e futuro.
Iacopo Giulietti, bastiolo, ha
un’esperienza da fare invi-
dia, raccolta in soli cinque
anni vissuti molto intensa-
mente nel settore che più
ama, quello enogastronomi-
co. Ha lavorato in importanti
realtà ristorative dell’Um-
bria, oltre dieci ristoranti
solo tra Bastia Umbra, Assi-
si e Santa Maria degli Ange-
li, ma anche a Napoli e in
Calabria. Il suo ruolo in cu-
cina è stato chef de partie,
specializzato in cucina gour-
met principalmente carne e
pesce. Ha la specialistica da
barman flair, meglio noto
come “acrobatico”. Da un
anno è iniziata la sua pas-
sione per il settore della
panificazione ed oggi ha
preso in gestione la pizzeria
al taglio e da asporto nella
centrale piazza Mazzini a
Bastia Umbra, all’angolo con
via Roma, a cui ha dato il
nuovo nome “La Svolta”.

Pizzeria e non solo
“La Svolta”

piazza Mazzini, 22
Bastia Umbra (Pg)
Cell. 327 8623211

Seguici su Instagram
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di MARCO BRUFANI

IL FUTURO
È OGGI!

marco.brufani@spinvest.com
Cell. 335-6846723

R ipe-
terò
fino

alla noia che
nessuno è in
grado di pre-
vedere e tan-
tomeno con-
trollare le
numerose
variabili che
influenzano l’andamento dei
mercati.
Il risultato di un investimen-
to si ottiene seguendo un ri-
gido metodo che applichi
un’attenta pianificazione e
un’oculata diversificazione,
monitoraggio del portafo-
glio, tempo e pazienza faran-
no il resto.
Spesso mi viene chiesto:
“Cosa faranno i mercati?
Quale titolo sarebbe meglio
comperare?”
Logicamente quanto detto
sopra, vale per me come per
tutti gli altri.
Tuttavia, se siamo attenti os-
servatori delle dinamiche de-
mografiche ed economiche,

possiamo intravedere i trend
che, nel prossimo futuro, si
apprestano a cambiare la no-
stra quotidianità e i nostri
consumi.
I consumi sono il motore
delle aziende produttive,
queste creano ricchezza e be-
nessere per le persone, rice-
vendo in cambio utili da di-
stribuire agli investitori.
Il periodo storico nel quale
ci troviamo ben rappresenta
quanto detto, la vecchia ri-
voluzione industriale sta len-
tamente cedendo il passo a
nuove tecnologie, abitudini
e consumi, perfettamente
rappresentata dalla foto alle-
gata che rivela, agli osserva-
tori più attenti, quali saran-
no i settori economici vin-
centi nel prossimo futuro.

S
iamo entra-
ti in quella
che si prean-
nuncia come
una tra le più

calde campagne elet-
torali degli ultimi de-
cenni, il perché non è
affar nostro.Quello
che invece ci interes-
sa da molto vicino è
capire le intenzioni dei
vari schieramenti ri-
guardo lo scenario
commerciale futuro
della nostra città, avre-
mo modo di capirlo
nel dibattito con i can-
didati sindaci - che tra-
dizionalmente la no-
stra associazione orga-
nizza- e dove invitere-
mo non solo gli ope-
ratori commerciali,

ELEZIONI AMMINISTRATIVE A BASTIA UMBRA

Quali saranno le intenzioni dei vari
schieramenti?

di MARCO MONTECUCCO (Presidente Confcommercio Bastia Umbra)

BASTIA UMBRA - 8 e 9 GIUGNO 2024 - RINNOVO DEL CONSIGLIO COMUNALE

MESSAGGI POLITICI ELETTORALI A PAGAMENTO
Legge n° 28 del 22 febbraio 2000 e n° 13 del 6 novembre 2003

L’8 e 9 giugno 2024 si svol-
geranno a Bastia U. le ele-
zioni amministrative per il
rinnovo del Consiglio Co-
munale in contemporanea
alle Elezioni Europee.
Terrenostre comunica che
nel numero di aprile sarà
possibile acquistare spazi
pubblicitari elettorali a pa-
gamento.
Nel numero di maggio ci
sarà uno speciale elezioni
Bastia Umbra contenente
tutte le informazioni neces-
sarie al voto, i nomi dei can-
didati sindaci, tutti i nomi
dei candidati delle liste, le

coalizioni, fac simile della
scheda elettorale, ecc. Al suo
interno sarà possibile diffon-
dere messaggi elettorali a pa-
gamento con le seguenti mo-
dalità:
• I soggetti politici aventi di-
ritto sono i candidati sinda-
ci, i candidati consiglieri, le
liste.
• Le pagine intere potranno
essere acquistate solo dai
candidati sindaci e dalle li-
ste.
• Nel mese di aprile gli spazi
dovranno essere prenotati en-
tro l’8 aprile. La consegna
del file va fatta entro e non

oltre l’11 aprile.
• Nel mese di maggio gli spa-
zi potranno essere prenotati
fino al 15 maggio. La conse-
gna del file va fatta entro e
non oltre il 16 maggio.
• Le tariffe per gli spazi sono:
- Pagina intera (h30x21cm)
300,00 + iva 4%;
- Fondo pagina
(h7,5x19cm) 200,00 + iva
4%;
- Quadro (h7,5x9,2cm)
125,00 + iva 4%.
• Tutti gli spazi dovranno
obbligatoriamente contenere
la dicitura di “Messaggio
elettorale” e indicato il com-

mittente responsabile.
• Il pagamento va effettuato
al momento della prenota-
zione con sottoscrizione del
regolamento disponibile in
redazione.
• Sarà possibile acquistare
spazi pubblicitari elettorali
anche all’interno del
portale web
www.terrenostre.info

Redazione Terrenostre
Piazza Mazzini, 49/b

Bastia U.
Tel. 075.8010539

Cell. 335.7362185
terrenostrenews@gmail.com

ma tutti i cittadini. I
prossimi anni, come
abbiamo detto in altre
occasioni, saranno te-
atro di profondi cam-
biamenti sia del tessu-
to sociale e soprattut-
to economico.
Cambiamento iniziato
con l'inaugurazione
del “polo commercia-
le Coop”.
Come intendiamo re-
golamentare il com-
mercio nella "nuova"
piazza Mazzini e nel-
la "nuova" via Roma?
Quali sono le soluzio-
ni e le iniziative che si
intenderanno mettere
in campo per favorire
gli investimenti? Ci
saranno facilitazioni
ed agevolazioni fisca-

li per le varie ti-
pologie commer-
ciali? Quali di
queste si intende
aiutare e favori-
re? In questi anni
abbiamo dimo-
strato la nostra
collaborazione e
partecipazione
alla costruzione
della "Agenda
della città" e in-
tendiamo mante-
nere tale collabo-
razione con tutte
le prossime am-
ministrazioni a
prescindere l'apparte-
nenza politica, siamo
dell'idea che l'unione
fa la forza e che la
condivisione e parteci-
pazione costante siano

di grande aiuto non
solo come laboratorio
di idee, ma anche e so-
prattutto nell'affronta-
re i problemi e cerca-
re di risolverli.
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di GIORGIO BUINI

IL FUTURO É NEI
PICCOLI IMPRENDITORI.
SPECIALMENTE GIOVANI

ISOLAMENTO INTERNO:
I PRO E I CONTRO

L’isolamento termico appli-
cato all’interno dell’abita-
zione presenta vantaggi e

svantaggi. I principali vantaggi
che possiamo citare sono: ridu-
zione dei consumi energetici;
migliore comfort abitativo; mi-
glioramento della classe energe-
tica; rivalutazione immobiliare;
inoltre presenta costi complessi-
vi inferiori rispetto alla realizza-
zione di un cappotto esterno e ha
il vantaggio di poter essere rea-
lizzato su singoli ambienti di un
fabbricato. D’altro canto però
l’isolamento termico interno è un
intervento delicato, in linea di
massima è meno performante del
cappotto esterno e risulta una so-
luzione meno efficace nella ge-
stione dei  ponti termici;  inoltre
riduce lo spazio calpestabile e
quindi abitativo interno. È impor-
tante tenere conto del fatto che
alcune tipologie di isolamento
interno possono arrivare addirit-
tura a favorire la formazione di
condensa interstiziale  tra lo stra-
to isolante e la parete esterna. Si
intuisce quindi come una corretta
progettazione dell’isolamento ter-
mico sia una fase cruciale per ga-
rantire risultati ottimali in termini
di efficienza energetica e comfort
abitativo. Risulta quindi indispen-
sabile tenere conto di una molti-
tudine di parametri fisici del ma-
teriale isolante. In questo modo la
scelta della tipologia di isolamento
è basata su analisi e studi consa-
pevoli, su simulazioni affidabili e
su progettazioni termiche ottima-
li che eviteranno problematiche
future dei fabbricati. Un grande
aiuto può arrivare dall’installazio-
ne di un impianto di ventilazione
meccanica controllata (VMC) che
garantirà un livello non elevato di
umidità relativa in casa, che ci sta
sempre bene.
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di PAOLA MELA

IL RUOLO DEGLI
INFLUENCER
NEL MONDO
DELLA MODA

I
l potere dei social media e la loro capacità di
generare valore per le aziende è ormai indi-
scutibile e per questo tutti i grandi brand del
mondo della moda hanno rivoluzionato la
propria comunicazione da tempo puntando

sul fenomeno crescente dell’influencer marketing
per migliorare le proprie performance di vendita.
A partire dal 2009 circa si affermano i primi fashion
bloggers, semplici  ragazzi con spiccate doti co-
municative che raccontano inizialmente in modo
molto spontaneo il proprio rapporto con lo stile e
le proprie preferenze in fatto di brand.
Negli ultimi anni questa figura si è evoluta in una
professione maggiormente strutturata e sempre più
legata a collaborazioni gestite in coordinazione con
gli uffici marketing delle aziende. Popolarità e
storytelling avvincente costituiscono la combina-
zione giusta per garantire una adeguata visibilità ai
prodotti suggeriti, stabilire un rapporto di empatia
e immedesimazione con i followers che sentono di
potersi identificare con l’influencer e condivider-
ne il successo imitandone lo stile personale. La ri-
levanza crescente del loro ruolo non può più essere
ignorata da chi opera nel settore moda e vuole sfrut-
tare il potenziale di piattaforme come Instagram
rivelatasi la piattaforma assieme e Tik Tok di rife-
rimento per rendere i prodotti più accessibili e de-
siderabili per il consumatore medio ma anche per
lanciare nuovi trend.
Dovremmo però porci una domanda, il ruolo degli
influencer è rilevante per tutti i settori della Moda?
A voler leggere con attenzione i dati si direbbe che
la risposta sia negativa. Quando infatti si tratta di
sponsorizzare prodotti nel segmento fast fashion
le performance sono molto alte specie in riferimento
alle generazioni dei cosiddetti millennials ma quan-
do si cambia segmento di mercato e tipologia di
prodotti ci si rende conto che l’impatto nella fascia
medio- alta è minore e genera meno valore mentre
diventa marginale per alcuni brand nella fascia del
lusso.
Infine il fenomeno degli influencers  presenta criti-
cità anche dal punto di vista sociale più ampio evi-
denziando il fenomeno del “coinvolgimento pro-
blematico” che rende l’utente sovraesposto al po-
tere dell’influencer che può far affidamento sulla
spendibilità della sua credibilità e sul legame di at-
taccamento stabilito coi followers. Si pone quindi
una questione etica rilevante ed un ripensamento
che va ben oltre l’ambito circostritto della moda e
che rischia di dopare il mercato utilizzando valori
e sentimenti per finalità egoistiche.

I
l tema di questo articolo di per se semplice e nello stesso tem-
po complesso. Se c’è una maggioranza di cui si parla molto,
ma per la quale si fa poco, questa è quella delle Piccole Impre-
se. Qualcuno le vuole mettere insieme alle medie, ma spesso
si crea una certa confusione, in quanto le dinamiche e gli stru-

menti sono spesso diversi. A questo universo l’Italia deve molto con-
siderando che il 60% degli addetti è impiegato nelle piccole Azien-
de. Queste realtà, spesso molto diverse, rappresentano la spina dor-
sale dell’economia Italiana. In Europa, invece, la spina dorsale del-
l’economia è della grande impresa.
L’Italia, che ha un tessuto di piccole imprese rilevante, negli ultimi
tempi ha avuto un notevole contributo dalla loro crescita e produtti-
vità. Analizzando il loro operato e il tasso di natalità possiamo notare
che l’età media dei micro imprenditori è di circa 35 anni, uno su
cinque è donna e uno su tre è immigrato. Questi dati danno l’idea di
come si sta trasformando la società futura e ci forniscono i segnali
dell’ondata di imprenditori legati alla seconda generazione di immi-
grati. Perché questi ultimi, che fino a poco fa erano occupati in attivi-
tà che gli italiani non volevano svolgere, ora vanno in concorrenza
diretta sui nostri figli e nipoti, questo è un aspetto del fenomeno im-
migratorio che non abbiamo ben calcolato ed analizzato. Qualche
volta, mi diverto a provocare i nostri figli dicendo che se non studia-
no e si preparano andranno a fare i dipendenti agli extracomunitari.
Questo aspetto può anche essere visto in maniera positiva, conside-
rando la vitalità delle grandi nazioni multietniche dove c’è una spin-
ta fortissima all’innovazione ed alla concorrenza. C’è da dire che le
piccole imprese soffrono più degli altri attori economici, per esem-
pio a causa dello svantaggio nel rapporto con il credito. Inoltre i pic-
coli sono trascurati dalla politica e dai media, nelle grandi organizza-
zioni di categoria, si hanno solo ruoli secondari, solo comparse.
Purtroppo i piccoli, hanno dei difetti “genetici”, per esempio sono
poco disponibili a fare rete e sistema, sono svantaggiati anche nel
rapporto con la burocrazia, soffrono di più la carenza di infrastruttu-
re, gli incassi dei rimborsi sono sempre più lenti, i costi di un conten-
zioso sono più elevati. Malgrado tutto in Italia abbiamo delle piccole
aziende  che sono una realtà straordinaria, che sfuggono a volte alle
statistiche, ma che danno l’idea dincome il sistema sia vitale. Secon-
do il mio pensiero, il futuro di un paese, dipende dallo stato di salute
delle sue piccole imprese operanti nei più disparati settori economi-
ci, anche perché spesso queste imprese combaciano con le famiglie.
Il tessuto produttivo di una società si regge, fortunatamente ancora,
sulle piccole imprese a conduzione familiare. Tutto ciò va considera-
to come un bene, anche se talvolta può essere un limite, perché non
sempre le dinamiche familiari coincidono con le necessità di un’im-
presa, anzi a volte divergono. Il problema è che con l’avvento alla
leadership delle seconde generazioni, non si vadano ad alterare le
scelte d’indirizzo d’impresa.
Il futuro di un paese si misura dallo stato di salute delle sue piccole e
medie imprese.  Le piccole imprese hanno una funzione non soltanto
dal punto di vista economico ma anche e soprattutto dal punto di
vista sociale. Di questo tema che può sembrare marginale, è invece
fondamentale di cui si parla poco.
La nostra sta diventando una società multietnica, che non vuole esse-
re divisa e confusa, ma una società che fa crescere e rispetta le perso-
ne, le altre culture, le altre religioni e le integra, che non perde i pro-
pri valori, che non perde la propria identità. Sicuramente sarà neces-
sario del tempo, ma questa è la sfida.
La nostra è una società che invecchia, ed è proprio per questa ragione
che deve investire sui piccoli imprenditori, specialmente giovani, che
hanno la voglia di continuare.
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IL FUTURO É NEI
PICCOLI IMPRENDITORI.
SPECIALMENTE GIOVANI

ISOLAMENTO INTERNO:
I PRO E I CONTRO

L’isolamento termico appli-
cato all’interno dell’abita-
zione presenta vantaggi e

svantaggi. I principali vantaggi
che possiamo citare sono: ridu-
zione dei consumi energetici;
migliore comfort abitativo; mi-
glioramento della classe energe-
tica; rivalutazione immobiliare;
inoltre presenta costi complessi-
vi inferiori rispetto alla realizza-
zione di un cappotto esterno e ha
il vantaggio di poter essere rea-
lizzato su singoli ambienti di un
fabbricato. D’altro canto però
l’isolamento termico interno è un
intervento delicato, in linea di
massima è meno performante del
cappotto esterno e risulta una so-
luzione meno efficace nella ge-
stione dei  ponti termici;  inoltre
riduce lo spazio calpestabile e
quindi abitativo interno. È impor-
tante tenere conto del fatto che
alcune tipologie di isolamento
interno possono arrivare addirit-
tura a favorire la formazione di
condensa interstiziale  tra lo stra-
to isolante e la parete esterna. Si
intuisce quindi come una corretta
progettazione dell’isolamento ter-
mico sia una fase cruciale per ga-
rantire risultati ottimali in termini
di efficienza energetica e comfort
abitativo. Risulta quindi indispen-
sabile tenere conto di una molti-
tudine di parametri fisici del ma-
teriale isolante. In questo modo la
scelta della tipologia di isolamento
è basata su analisi e studi consa-
pevoli, su simulazioni affidabili e
su progettazioni termiche ottima-
li che eviteranno problematiche
future dei fabbricati. Un grande
aiuto può arrivare dall’installazio-
ne di un impianto di ventilazione
meccanica controllata (VMC) che
garantirà un livello non elevato di
umidità relativa in casa, che ci sta
sempre bene.
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di PAOLA MELA

IL RUOLO DEGLI
INFLUENCER
NEL MONDO
DELLA MODA
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A Ilaria

BRILLANTE LAUREA

ll 26 febbraio 2024, Vincenzo
Diana di Assisi, presso l’Uni-
versità degli Studi di Perugia,
ha conseguito la Laurea Magi-
strale in Finanza e Metodi
Quantitativi per l’Economia di-
scutendo la tesi dal titolo:
“Analyzing sentiment in finan-
cial news: a quantitative study
for the advancement of trading
strategies”, con la votazione di
110/110 e lode con menzione
accademica.
La tesi di laurea è stata scritta a New York (USA)
presso la St. John’s University. Thesis advisor:
Prof. Barbara Guardabascio. Co-advisors: Prof.
Gianna Figà - Talamanca e Prof. Giancarlo Cro-
cetti.
Al neo dottore giungono le congratulazioni dal-
la redazione di Terrenostre.

VINCENZO DIANA

Non credo esistano parole giuste per
descrivere o lenire il dolore di chi
perde una figlia, ma voglio lascia-

re un piccolo ricordo a chi ti ha voluto
bene e a tutti coloro che mi sono stati ac-
canto, ascoltando il mio dolore, anche in
silenzio, ma donandomi grande conforto.

Te ne sei andata così all'improvviso, tra-
gicamente, qualche minuto dopo aver tra-
scorso una bella serata con alcuni amici e
con la loro bimba di cui eri innamorata.
L'ultimo anno hai lottato contro una ma-
lattia, anch’essa improvvisa e cattiva, ma
con coraggio e tenacia l’hai sconfitta, af-
frontando la situazione sempre a testa alta,
nella sofferenza e difronte agli sguardi
della gente, quando ti fissava perché in-
dossavi una bandana o niente che ti co-
prisse il capo.
In questi lunghi mesi di cure
avevamo unito le nostre forze
come mai era successo prima,
rinsaldando quel legame e
quell'intesa che solo tra una
mamma e una figlia può esi-
stere.
Era un periodo di ripresa, c’era-
no tanti progetti con il tuo
David; potevi tornare a viag-
giare come amavi fare.
Avevi vinto! Ma non c' è stato
niente da fare, il destino ti ha
portato via da me, dal tuo papà,
dai tuoi affetti.
Per me tutto questo è ingiusto
e non riesco a trovare il senso
di quello che è successo, ma
spero che questo tuo ultimo
viaggio sia bellissimo, specia-
le, il più bel viaggio della tua
Vita.
Tanti amici sono venuti a salu-

BRILLANTE LAUREA

Dopo la Laurea in Mediazione Lin-
guistica, il 20 febbraio 2024,
Arianna Battistelli di Bastia Um-
bra, presso l'Università degli Studi
di Perugia, ha conseguito la Lau-
rea Magistrale in Lingue, Lettera-
ture Comparate e Traduzione In-
terculturale, discutendo la tesi dal
titolo: "L'Italia come tappa del
Grand Tour di Joseph-Jérôme Le-
françois de Lalande: proposta di
traduzione delle soste in Umbria del Voyage d'un
François en Italie, fait dans les années 1765 et
1766", con la votazione di 110/110 e lode; relatrice
Prof.ssa Cécile Fanny Gallienne.
Alla Dottoressa rinnovano le congratulazioni i ge-
nitori Sofia e Massimo, il fidanzato Alberto, la so-
rella Greta con Federico e il nipote Nicolò e i nonni.
Alla neo dottoressa giungono le congratulazioni an-
che dalla redazione di Terrenostre.

ARIANNA BATTISTELLI

tarti; da quelli dell’asilo fino a
quelli dell’età adulta; il tuo ca-
rattere estroverso, coinvolgen-
te, sempre disponibile per chi
ne aveva bisogno, ti ha sem-
pre contraddistinta e fatta ama-
re da tutti.
Amore mio sarai sempre con
me, in me, e cercherò di fare
mia la tua forza e mio il tuo sor-
riso per andare avanti.

La tua mami.

Rivolgo un sentito ringrazia-
mento a tutti coloro che hanno
omaggiato Ilaria con la loro
presenza, con una preghiera o
con un pensiero ed a chi ha par-
tecipato all'offerta destinata
alla Fondazione Chianelli.

di Fabiola Morettini
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Il segreto di Aamaal
di ANGELA BENINCASA

PERCHÉ L’OLIO
DI SALMONE?

L’olio di salmone vie-
ne utilizzato perché
fornisce acidi grassi

essenziali al tuo amico,
esattamente come capita
per noi, anche i cani/gatti
non possono produrre da
soli gli acidi grassi essen-
ziali, ma devono integrali
a parte, se non sono com-
presi nell’alimentazione.
Ormai sappiamo che sono
indispensabili per una buo-
na salute e questo vale an-
che per il sistema immuni-
tario, le articolazioni, la
pelle e il manto del tuo ami-
co.
Il nutriente più importante
dell’olio di salmone è
l’omega 3; questi acidi
grassi contengono:
• Acido eicosapentaenoico:
(EPA) un componente ne-
cessario per una buona co-
agulazione del sangue che
ha anche un effetto positi-
vo sul sistema immunitario
del tuo amico e, tra le tante
cose, è disinfiammante.
Sembra inoltre che abbia
effetti benefici sull’umore.
• Acido docosaesaenoico:
(DHA) che assicura uno
sviluppo ottimale del cer-
vello, specialmente nei
cuccioli, e il mantenimen-
to delle prestazioni dei cani
più anziani. Inoltre, garan-
tisce un buon metabolismo,
fa bene agli occhi e al tes-
suto nervoso.
• Acido alfa-linolenico:
(ALA) che viene scompo-
sto nell’organismo del tuo
cane e si converte in EPA e
DHA.
Nell’olio di salmone trovia-
mo acidi grassi omega-6,
che contengono acido lino-
leico, il quale fa bene alla
pelle ed ha un effetto antin-
fiammatorio. E, infine, si
trova anche l’acido gam-
ma-linolenico, che è sem-
pre un valido alleato per il
cervello e, come i predeces-
sori, aiuta il tuo amico a
combattere l’infiammazio-
ne acuta o cronica. E allora
Sì all’olio di salmone.

Due vicende parallele, che sembrano mai congiungersi, sullo
sfondo di terre dilaniate dalle incomprensioni e divise dalla
storia e dall’incapacità di superare le barriere dell’apparte-
nenza. È questa la sintesi del nuovo romanzo di Adriano

Cioci in uscita in questi giorni presso l’Editore Menabò (CH).
Nell’ottobre del 2019 il Libano è scosso da una nuova rivolta civile.
Posti di blocco sorgono spontanei in ogni angolo del paese. In uno di
questi, operano gli uomini di Nassim, esponente di punta di Hezbollah,
il partito paramilitare sciita. Sul fare della sera, un’automobile, con a
bordo un uomo e una donna, viene fermata dagli uomini del presidio
e nasce un’accesa diatriba che sfocia in tragedia. Lo stesso Nassim
cade in una trappola ordita dai servizi israeliani, che lo accusano di
detenere i piani per destabilizzare lo Stato Ebraico; viene ricattato con
la minaccia di ucciderne la madre Aamaal, che nasconde uno scon-
volgente segreto.
Contemporaneamente, un piccolo gruppo di turisti italiani viene ac-
colto a Gerusalemme da Massimo, un docente di storia cristiana che
dovrà condurli in una impegnativa escursione nelle gole del Wadi Kelt,
nel deserto della Giudea, fino a Gerico, lungo l’antico sentiero che
percorreva Gesù. Ben presto l’itinerario, aspro e accidentato, si con-
nota  di equivoci, strani messaggi, crescenti inquietudini, fomentati da
Giovanna, donna scontrosa e problematica, evocatrice di imminenti
pericoli e vittima di oscuri trascorsi. Anche un altro componente del
gruppo, il quarantenne Ermanno, deve fare i conti con il suo passato.
Anzi, è proprio lì, in Terrasanta, per fare luce sulla sua vera identità.

Adriano Cioci, giornalista e scrittore, è nato a L’Aquila nel 1953. Si è
laureato in Lettere all’Università di Perugia con una tesi di argomento
geografico. È autore di romanzi, biografie (Francesco d’Assisi, 1995),
monografie, reportage, saggi, guide storico-artistiche e testimonian-
ze. La sua passione per le ferrovie ha trovato concretezza in quattordi-
ci volumi sulle linee del Centro Italia. Ha pubblicato i romanzi giallo-
teologici: I custodi della verità. Intrigo in Terrasanta (OGE, Milano,
2010), Il Custode del Settimo Sigillo (Il Segno dei Gabrielli, Verona,
2013), Il viaggio segreto di Gesù (Il Segno dei Gabrielli, Verona, 2015). È appassionato di deserti ai quali ha
dedicato vari reportage.
PRESENTAZIONI
Giovedì 4 aprile, ore 16,00 UNITEA Assisi, Sala degli Emblemi, Comune di Assisi.
Sabato 13 aprile, ore 17,00 presso Libreria Mondadori Point, Piazza Garibaldi 2/B, S. M. degli Angeli.
Sabato 20 aprile, ore 17,30, Caffè del Corso, Galleria del Corso 4/6 (angolo Via Tacito), Terni (organizzazione
Libreria UBIK-Alterocca).

Intrigo in Medio Oriente

L’autore a Beirut
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IL NUOVO ROMANZO DI ADRIANO CIOCI

Il segreto di Aamaal
di ANGELA BENINCASA

PERCHÉ L’OLIO
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Errori correttivi
di Gianfranco Burchielli gfburch@alice.it

Le informazioni riportate in pagina non sono consigli terapeutici. I contenuti hanno solo fine
illustrativo e non sostituiscono in alcun caso il parere di un medico

F acendo uno screening visivo strumentale
in un bambino in età scolare è necessario
eseguire la misura più volte e confrontando

i risultati ci accorgiamo di notare valori diversi tra
una misura ed un’altra, si consiglia di approfondi-
re con metodi diversi di indagine inviandolo dal
medico oculista.
È fondamentale che in età scolare si verificano
impatti gravi sul rendimento scolastico e sulle at-
tività giornaliere. La correzione visiva o refrazio-
ne visiva consta di due metodi uno oggetivo ed
uno soggettivo. Il metodo oggettivo è prevalente-
mente strumentale e non coinvolge l‘esaminando
mentre il soggettivo richiede la partecipazione del

paziente. Spesso in questi due passaggi si possono
commettere imprecisioni bisogna quindi avere at-
tenzione nel valutare la taratura degli strumenti usa-
ti e dei metodi. I motivi spesso sono dovuti a pro-
blemi refrattivi che coinvolgono numerose strut-
ture oculari. I deficit visivi nell’infanzia sono di-
versi da quelli degli adulti. Nei bambini nei primi
mesi di vita le funzioni visive si sviluppano rapi-
damente raggiungendo la massima sensibilità in-
torno ai due anni. Questo è il periodo di massima
vulnerabilità in cui si posono causare i maggiori
danni sia monoculari e sia binoculari. La diagnosi
precoce di patologie infantili diventa fondamenta-
le per avere una buona vista in futuro. Esistono
molti test per individuare le anomalie visive dagli
allineamenti ai disallineamenti, dalle anetropie
semplici alle gravi, agli astigmatismi semplici a
quelli composti. Come si intuisce la complessità
di questi rilievi refrattivi richiede strumentazione
efficcace e spesso in una visione scotopica (a gior-
no) tenendo conto dell’età del soggetto che si esa-
mina.
Gli strumenti di ultima generazione sono veloci e
precisi e fanno al caso del bambino scolare e pre-
scolare anche se alcune metodiche classiche sono
ancora molto valide se usate correttamente.
Si lascia all’Oculista o all’optometrista competente.
Molto comuni sono le ipermetropie, gli astigmati-
smi, le miopie semplici e composte oltre alle così
dette anomalie (forie, tropie e strabismi ecc.).

In un ristorante di lusso, si sa, si pagano
conti esorbitanti poiché piú del cibo, ad es-
sere pagata é “l’esperienza”. Un’esperien-

za di gusto dicono, un’esperienza per buoni
intenditori, per chi insomma, sa che oltre ad
un cibo semplicemente da mangiare, esiste
anche un cibo da comprendere. Un cibo che
va oltre la comune esperienza sensoriale e che,
come si dice in questi casi, pochi possono ca-
pire! A volte dunque, per non risultare inade-
guate, le persone sono restie ad ammettere can-
didamente che il cibo, piú che  “incompreso”,
semplicemente faccia schifo. Il risultato allo-
ra, é quello di far finta di apprezzare l’azzar-
do culinario come se fosse una prelibatezza
seppure, dentro di sé, si sia perfettamente con-
sapevoli che esso sia una gran fregatura. Ecco,
nel delirio collettivo di questo periodo stori-
co, relativo ad esempio alla fluiditá di genere,
cosí tanto conclamata e rivendicata dai suoi
sostenitori e da chi, in essa, trova un’illusoria
quanto incerta liberazione dalle proprie fru-
strazioni, vedo esattamente lo stesso mecca-
nismo di funzionamento. Non é tanto quello
che ci viene servito come buono o come catti-
vo, come comprensibile o come incompren-
sibile che mi sconcerta e mi preoccupa, tanto
invece, quanto certi “vezzi” di genere, rischi-
no di costarci in termini di integritá della spe-
cie umana. Mi chiedo quali danni, certe “pie-
tanze” sofisticate o direi meglio “mistificate”,
produrranno nella natura piú profonda di certi
giovani, uomini e donne, particolarmente fra-
gili. E mi chiedo in quanti, puri e non ancora
corrotti da certe manipolazioni, siano in gra-
do di  riconoscere e smascherare la gran bella
fregatura. Perché il problema non é che la  fre-
gatura sia schifosa, oltre che costosa, ma che
sia squisitamente preparata.

Le pietanze sofisticate

A cura di
SAMANTA
MIGLIORATI
(Educatrice/Arteterapeuta)
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A
l via in questi giorni la
campagna di screening
gratuito per la prevenzio-
ne dell’epatite C per tutti
i cittadini umbri e nati tra

il 1969 e il 1989, che sono oltre 230
mila. Con un semplice esame del san-
gue è possibile verificare la presenza
del virus dell’HCV ed accedere alle

Epatite C, attivo lo screening gratuito per
tutti i cittadini nati dal 1969 al 1989

Una campagna per la salute

cure necessarie a scongiurare le com-
plicazioni della malattia epatica avan-
zata.
La partecipazione allo screening è fa-
cile e gratuita; coloro che hanno rice-
vuto la lettera informativa per posta
devono prenotare esame tramite il por-
tale web dedicato, scegliendo la sede,
la data e l’orario più comodi.

Possono aderire allo screening
anche coloro che, pur non aven-
do ricevuto la lettera, presentan-
dosi ad un qualsiasi sportello
CUP o FarmaCUP per la preno-
tazione di altri esami ematochi-
mici, decideranno di prenotare
contestualmente anche il test di
screening per l’epatite C.
L’epatite C è un’infezione vira-
le del fegato potenzialmente pe-
ricolosa in quanto può non dare
sintomi o solo sintomi generali,
come depressione e stanchezza,
ma se si sviluppa un’epatite cro-

di STEFANO PICCARDI

nica può causare seri problemi di salu-
te quali danni al fegato, cirrosi, cancro
al fegato. La terapia antivirale disponi-
bile è semplice da assumere, sicura ed
efficace, con il 95% dei pazienti tratta-
ti che guarisce completamente elimi-
nando l’infezione.
Sulla base delle indicazioni ministeria-
li, lo screening è rivolto a tutti i nati dal
1969 al 1989, iscritti all’anagrafe sani-
taria (inclusi gli Stranieri temporanea-
mente presenti - STP), alle persone se-
guite dai Servizi pubblici per le Dipen-
denze (SerD) indipendentemente dal-
l’anno di nascita e dalla nazionalità, e
ai detenuti in carcere, anche in questo
caso indipendentemente dall’età e dal
paese di provenienza.
Inquadrando il codice QR sottostante
con il proprio telefono sarà possibile ef-
fettuare la prenotazione ed avere appro-
fondimenti sull’epatite C, sull’organiz-
zazione dello screening e sulla campa-
gna di comunicazione.
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A cura di RINO CASULA

B
isogna tor-
nare indie-
tro non di
anni, ma di
secoli, per

comprendere qual’era la
predisposizione della
maggior parte degli abi-
tanti di questa nostra ter-
ra: che era l’agricoltura
per gli uomini e la tessi-
tura per le donne. Que-
ste erano le prime e prin-
cipali forme di lavoro
nelle famiglie, che per
lunghissimi tempi erano
patriarcali. Oggi, atten-
zione, questo termine è
diventato impronuncia-
bile, se non si vuole sca-
tenare una polemica,
anzi una rivolta, che du-
rerebbe a lungo. Proprio
nel binomio coltivatore -
terra vanno ricercate le
origini della gente ba-
stiola. Una citazione di
Edda Vetturini ci fa ca-
pire meglio riferendosi a
San Pier Damiani, in un
suo Sermone del 1053,
riguardante il martirio
del Vescovo di Assisi
Rufino, affogato dai sol-
dati romani nelle acque

C’è chi dice che sia una 
cali, le aie e anche vil-
laggi interi. Tutti gli abi-
tanti accorrevano con
secchi d’acqua, ma il
fuoco addirittura si attac-
cava alle persone; im-
mergevano nel fiume gli
oggetti già intaccati dal-
le fiamme, si gettavano
essi stessi, ma tutto sem-
brava inutile. Ma ad un
certo punto capirono che
questo era un vero casti-
go sceso sulla loro disob-
bedienza e, bruciacchia-
ti e affumicati, si preci-
pitarono nella Chiesetta
di San Rufino, gridando
e piangendo davanti al-
l’altare, per chiedere mi-
sericordia.
Dal racconto del Sermo-
ne, riferito anche dallo
storico Arnaldo Fortini,
risulta che le fiamme si
estinsero all’istante e gli
abitanti dell’Isola Roma-
na poterono ritornare alle
loro dimore. Questo epi-
sodio, riportato dalla
agiografia del medioevo,
vuole evidenziare l’at-
taccamento al lavoro nei
campi da parte degli iso-
lani, con una costante
progressione verso una
migliore economia a fa-
vore di tutti. La contra-

del Chiascio per non vo-
ler obbedire all’Impera-
tore abiurando la nuova
religione Cristiana.
A seguito di quell’even-
to il Vescovo Ugone sta-
bilì la celebrazione del
Santo Rufino per  il gior-
no 11 agosto, in ricordo
del suo martirio. Ma per
quel santo era già stata
fissata una precedente
festa, quella della dedi-
cazione in Assisi della
prima piccola Chiesa,
per cui la popolazione
del contado, dell’Isola
Romana in particolare,
non intendeva fare due
feste, che volevano dire
non lavorare, obbedendo
ai precetti della Chiesa
Diocesana, abbandonan-
do le cure dei campi per
un giorno in più, curan-
do meno il bestiame dan-
do solo il necessario alla
sopravvivenza. Ostenta-
tamente quegli abitanti,
nel giorno proposto, an-
darono a lavorare come
fosse feriale. Ma, rac-
conta San Pier Damiani,
tutto si rivoltò contro
quella disobbedienza: le
fiamme si sprigionarono
da ogni luogo, aggreden-
do le  attrezzature, i lo-

Il vomere nello 
rietà ad accettare una secon-
da giornata di festa, senza
lavorare, non era scarsa re-
ligiosità, che all’epoca era
molto diversa dall’attuale
noncuranza per i precetti
della Chiesa, ma la preoc-
cupazione di togliere un al-
tro giorno lavorativo a quel
loro impegno stagionale,
troppo spesso danneggiato
dagli agenti atmosferici im-
previsti e poi c’erano le be-
stie che andavano governa-
te due volte al giorno.
Nei giorni di festa i lavora-
tori dei campi raggiungeva-
no la Chiesa parrocchiale al-
l’alba per la prima Messa e
poi subito a casa per le fac-
cende che non si potevano
rimandare. I contadini era-
no generalmente legati alla
terra già dal rapporto di
mezzadria, introdotto in
Umbria addirittura nel cin-
quecento.
Prevedeva la divisione dei
prodotti e delle spese con il
proprietario, il sor padrone.
Si sa che le entrate e le fati-
che dei mezzadri non erano
adeguate, ma permettevano
di assicurarsi sempre il pane
quotidiano. I componenti
della famiglia erano nume-
rosi, rappresentativi delle
varie generazioni, tutti de-

I l legislatore ha sancito
l’obbligatorietà della
registrazione del con-

tratto di locazione, indipen-
dentemente dall’ammonta-
re del canone pattuito, qua-
lora la durata del contratto
sia superiore a trenta giorni.
Nel caso in cui non si prov-
veda alla registrazione del
contratto di locazione, que-
sto deve ritenersi nullo. Ciò
è sancito dall’art. 1 comma
346 della L. 311/2004 se-
condo cui “i contratti di lo-
cazione, o che comunque
costituiscono diritti relativi
di godimento, di unità im-
mobiliari ovvero di loro por-
zioni, comunque stipulati,
sono nulli se, ricorrendone
i presupposti non sono regi-
strati”.
Conseguenza diretta della
mancata registrazione, è che
le parti non potranno bene-
ficiare delle tutele legislati-
vamente riconosciute per gli
stipulanti.
Pertanto, in caso di manca-
to pagamento dei canoni di
locazione da parte del con-
duttore, il proprietario non
potrà instaurare procedi-
mento di sfratto per morosi-
tà al fine di tornare nel pos-
sesso del bene, potendo tut-
t’al più agire per l’accerta-
mento di una occupazione
sine titulo dell’immobile.
Allo stesso modo, il condut-
tore potrà legittimamente
astenersi dal pagamento del
canone di locazione e richie-
dere, entro sei mesi dal rila-
scio dell’immobile, la resti-
tuzione dei canoni versati in
base a quanto stabilito nel
contratto non registrato,
come confermato da una
pronuncia della Corte di
Cassazione (Cass. Civ. Sez.
III 13/12/2016 n. 25503).
Trattandosi di un vizio so-
pravvenuto e non genetico
della vicenda contrattuale, la
nullità per omessa registra-
zione può essere sanata per
mezzo di una registrazione
tardiva, in ossequio ad un
consolidato orientamento
giurisprudenziale, produ-
cendo un effetto sanante ex
tunc, che retroagisce alla
data della conclusione del
contratto di locazione (Cass.
20/12/2019 n. 34156).

Dott.ssa Sara Lombardi

Omessa registrazione
del contratto di

locazione

LA LEGGE IN PILLOLE
Studio legale Andrea Ponti

& Chiara Pettirossi -
075.8010388
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A cura di RINO CASULA

B
isogna tor-
nare indie-
tro non di
anni, ma di
secoli, per

comprendere qual’era la
predisposizione della
maggior parte degli abi-
tanti di questa nostra ter-
ra: che era l’agricoltura
per gli uomini e la tessi-
tura per le donne. Que-
ste erano le prime e prin-
cipali forme di lavoro
nelle famiglie, che per
lunghissimi tempi erano
patriarcali. Oggi, atten-
zione, questo termine è
diventato impronuncia-
bile, se non si vuole sca-
tenare una polemica,
anzi una rivolta, che du-
rerebbe a lungo. Proprio
nel binomio coltivatore -
terra vanno ricercate le
origini della gente ba-
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vanga
stemma di Bastia

Scienza e
fantascienza
La ricerca scientifica,
negli ultimi anni, ha
raggiunto traguardi im-
pensabili, appena ven-
ti trent’anni fa.
L’uomo sembra che
abbia il diritto di rite-
nersi signore dell’uni-
verso, per le realizza-
zioni che aprono la via
a un futuro di possibi-
lità straordinarie. Ma
se siamo soli nell’uni-
verso nessuno ce lo sa
dire. In realtà non lo
possiamo escludere,
anche se sembra ri-
guardi la fantascienza.
Molti studiosi pensano
che, su lontane galas-
sie, potrebbero vivere
civiltà molto progredi-
te che, nelle loro scien-
ze microbiologiche,
stanno studiando come
e perché questi piccoli
esseri umani abbiano
combinato tanti disa-
stri da rendere vicina la
via di non ritorno.
Per meschini interessi
economici si condan-
nano anche gli inno-
centi, dicono i pochi
responsabili di testa e
di cuore.
Qualcuno, molti anni
fa, diceva scherzando:
“Riflettete gente, riflet-
tete”. Ma ora c’è poco
da scherzare. Ed è
scienza non fantascien-
za quella di chi sostie-
ne che l’uomo ha fatto
danni che potrebbero
essere irreparabili.

di Vittorio Cimino

diti ai lavori dei campi, e
c’era un capo, il più vec-
chio, che veniva chiamato
il capoccia e,  per l’età e
l’esperienza, a lui era riser-
vato il massimo rispetto.
Aveva anche il compito
morale di coesione tra tutti
i componenti, figli, nuore,
nipoti, con il sostegno della
religione e dei riti; e quan-
do da lontano si sentiva il
suono a festa delle campa-
ne, la campagna risponde-
va accendendo sull’aia il fo-
caraccio, che si poteva ve-
dere anche da molto lonta-
no, specie dalle colline.
Gli attrezzi agricoli usati sin
dall’antichità erano la van-
ga, la zappa, il rastrello, il
vomere con il coltro davan-
ti. Questo ultimo particola-

re attrezzo era il più im-
portante, in quanto veni-
va trainato da una cop-
pia di vacche, oppure, ra-
ramente, da un cavallo.
Quando venne inventa-
to e usato per le prime
volte erano gli stessi con-
tadini a farlo avanzare,
ma la fatica era tanta, in
quanto il coltro, cioè la
lama verticale che taglia
la terra e il vomere, che
fa il solco largo, sono at-
trezzi da scasso. Per que-
sto in seguito la bure del-
l’aratro venne sempre at-
taccata al giogo delle be-
stie del podere.
Tornando al titolo di que-
ste considerazioni, tanta
gente di qui ritiene che
sia rappresentata una

vanga nel Gonfalone
Comunale, ma l’attrezzo
agricolo più importante
per il contadino è il vo-
mere ed è questo il sim-
bolo che si riferisce al
prevalente antico mestie-
re degli abitanti dell’Iso-
la Romana, della Bastia,
di Bastia Umbra. Dalle
ricerche della storica
Prof.ssa Vetturini trovo
le seguenti immagini:
1) la vanga sormontata
dalla Turrita;
2) il vomere con la Tur-
rita;
3) nello statuto del 1773
il vomere sormontato da
una corona nobiliare;

4) in altro stemma del
1872 vengono indicati
solo i tre nomi di Insula
Romana, Lacus Persius
e Nunc Bastia, senza al-
tri simboli.
5) Infine nella Sala della
Consulta, tra le pitture
del Prof. Benvenuto Cri-
spoldi, realizzate nel
1921, c’è un vomere con
foro superiore per infila-
re la bure.
Comunque, cari lettori di
Terrenostre, l’attrezzo
chiamatelo come più vi
piace, ma il simbolo era
quello dell’antico me-
stiere prevalente di que-
sto popolo bastiolo.
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Centro Sociale di Cannara
Entusiasmo e nuove iniziative per gli

anziani ed i giovani del centro

S
arà un 2024 denso di appunta-
menti per il Centro Sociale di
Cannara, ad illustrare il program-
ma stilato dal Consiglio Direttivo
è il neo presidente Alessandra

Stramaccioni. Sono state confermate le ini-
ziative storiche ed aggiunte alcune interes-
santi novità perché l’obiettivo primario del-
l’associazione è un Centro che raggiunga
tutti, non più quindi solo attività rivolte
principalmente agli anziani, ma un’apertu-
ra concreta verso bambini e ragazzi.

È stato un inizio di anno molto impegnati-
vo per noi - spiega il presidente - abbia-
mo previsto un calendario ricco di proget-
ti, dalla tombola della Befana, passando per
il Carnevale dei bambini sino ad un mese
di marzo davvero faticoso, insomma, non
ci siamo fermati un attimo. Lo scorso 10
marzo presso i locali dell’Avis abbiamo fe-
steggiato la giornata internazionale della
donna in collaborazione con il coordina-
mento donne SPI CGIL di Bastia Umbra,
è stata una serata gradevole ed abbiamo

raggiunto anche que-
st’anno il sold out, sin-
tomo che è ormai un’ini-
ziativa consolidata. Do-
menica 17 marzo invece
c’è stata la consueta Fe-
sta del Socio che ha se-
gnato ufficialmente
l’apertura del tessera-
mento per il 2024, devo
dire che sono stati rag-
giunti numeri insperati,
oltre a riempirci di orgo-
glio ci danno la sensa-
zione che quello che
stiamo facendo arriva. In
questa settimana che ci sta avvicinando alla
Pasqua il nostro pensiero è rivolto ai bam-
bini con una serata dedicata interamente a
loro attraverso un laboratorio a tema, in cui
potranno dare libero sfogo alla propria fan-
tasia.
Il Centro ha partecipato al Bando della
Cassa di Risparmio di Foligno con il qua-
le è stato finanziato il progetto “Attiva-

mente”. - Il corso è partito a feb-
braio ed avrà una durata di tre
mesi, si snoda in due attività, una
fisica con il pilates e la ginnastica
dolce ed una mentale con la psi-
cologa tutti i venerdì pomeriggio,
propedeutico allo stimolo della
memoria. Devo dire che come ogni
anno riscuote molto successo, ad
oggi abbiamo circa cinquanta
iscritti”.
Alessandra Stramaccioni ha le
idee chiare per il futuro. - Quan-

do mi sono insediata ho immediatamente
detto che avremmo lavorato molto di più
su progetti e bandi. Ad oggi, per esempio,
ci stiamo concentrando su un progetto che
si chiama “Tecno-fisicamente” articolato in
diverse parti e che con ogni probabilità par-
tirà ad ottobre. Si compone di un corso di
tai chi, un’arte marziale che coinvolge sia
corpo che mente, un’altra parte denomina-
ta “Mindfulness” che si prefigge l’obietti-
vo di riscoprire il proprio io e la serenità
interiore, quindi dedicata esclusivamente
alla mente ed un’ultima, ma non meno im-
portante, che è un corso di informatica.
A quattro anni dallo scoppio della pan-
demia che ha paralizzato il mondo, Ales-
sandra (Stramaccioni ndr) si dice rincuo-
rata dal fatto che gli anziani, pian pia-
no, stanno tornando a frequentare la
sede durante il pomeriggio.
Mi fa un enorme piacere vedere che tutti i
giorni vengono a giocare a carte, durante il
Covid avevamo perso questa parte e one-

stamente mi dispiaceva
molto. Devo dire che no-
nostante le enormi diffi-
coltà degli ultimi anni il
Centro ha continuato a
garantire sostegno e vici-
nanza ai cannaresi, tutto
ciò è merito di coloro che
ogni giorno, con impe-
gno e passione, ci danno
una mano e che attraver-
so le colonne di Terreno-
stre voglio ringraziare.

di SONIA BALDASSARRI

Al via un calendario denso di progetti. Soddisfazione del presidente Alessandra Stramaccioni

25esimo anniversario dalla nascita dello statuto del Centro sociale e
culturale APS... lo scorso 2 ottobre 2023



numero 2 - MARZO 2024

Comune di

Centro Sociale di Cannara
Entusiasmo e nuove iniziative per gli

anziani ed i giovani del centro

S
arà un 2024 denso di appunta-
menti per il Centro Sociale di
Cannara, ad illustrare il program-
ma stilato dal Consiglio Direttivo
è il neo presidente Alessandra

Stramaccioni. Sono state confermate le ini-
ziative storiche ed aggiunte alcune interes-
santi novità perché l’obiettivo primario del-
l’associazione è un Centro che raggiunga
tutti, non più quindi solo attività rivolte
principalmente agli anziani, ma un’apertu-
ra concreta verso bambini e ragazzi.

È stato un inizio di anno molto impegnati-
vo per noi - spiega il presidente - abbia-
mo previsto un calendario ricco di proget-
ti, dalla tombola della Befana, passando per
il Carnevale dei bambini sino ad un mese
di marzo davvero faticoso, insomma, non
ci siamo fermati un attimo. Lo scorso 10
marzo presso i locali dell’Avis abbiamo fe-
steggiato la giornata internazionale della
donna in collaborazione con il coordina-
mento donne SPI CGIL di Bastia Umbra,
è stata una serata gradevole ed abbiamo

raggiunto anche que-
st’anno il sold out, sin-
tomo che è ormai un’ini-
ziativa consolidata. Do-
menica 17 marzo invece
c’è stata la consueta Fe-
sta del Socio che ha se-
gnato ufficialmente
l’apertura del tessera-
mento per il 2024, devo
dire che sono stati rag-
giunti numeri insperati,
oltre a riempirci di orgo-
glio ci danno la sensa-
zione che quello che
stiamo facendo arriva. In
questa settimana che ci sta avvicinando alla
Pasqua il nostro pensiero è rivolto ai bam-
bini con una serata dedicata interamente a
loro attraverso un laboratorio a tema, in cui
potranno dare libero sfogo alla propria fan-
tasia.
Il Centro ha partecipato al Bando della
Cassa di Risparmio di Foligno con il qua-
le è stato finanziato il progetto “Attiva-

mente”. - Il corso è partito a feb-
braio ed avrà una durata di tre
mesi, si snoda in due attività, una
fisica con il pilates e la ginnastica
dolce ed una mentale con la psi-
cologa tutti i venerdì pomeriggio,
propedeutico allo stimolo della
memoria. Devo dire che come ogni
anno riscuote molto successo, ad
oggi abbiamo circa cinquanta
iscritti”.
Alessandra Stramaccioni ha le
idee chiare per il futuro. - Quan-

do mi sono insediata ho immediatamente
detto che avremmo lavorato molto di più
su progetti e bandi. Ad oggi, per esempio,
ci stiamo concentrando su un progetto che
si chiama “Tecno-fisicamente” articolato in
diverse parti e che con ogni probabilità par-
tirà ad ottobre. Si compone di un corso di
tai chi, un’arte marziale che coinvolge sia
corpo che mente, un’altra parte denomina-
ta “Mindfulness” che si prefigge l’obietti-
vo di riscoprire il proprio io e la serenità
interiore, quindi dedicata esclusivamente
alla mente ed un’ultima, ma non meno im-
portante, che è un corso di informatica.
A quattro anni dallo scoppio della pan-
demia che ha paralizzato il mondo, Ales-
sandra (Stramaccioni ndr) si dice rincuo-
rata dal fatto che gli anziani, pian pia-
no, stanno tornando a frequentare la
sede durante il pomeriggio.
Mi fa un enorme piacere vedere che tutti i
giorni vengono a giocare a carte, durante il
Covid avevamo perso questa parte e one-

stamente mi dispiaceva
molto. Devo dire che no-
nostante le enormi diffi-
coltà degli ultimi anni il
Centro ha continuato a
garantire sostegno e vici-
nanza ai cannaresi, tutto
ciò è merito di coloro che
ogni giorno, con impe-
gno e passione, ci danno
una mano e che attraver-
so le colonne di Terreno-
stre voglio ringraziare.

di SONIA BALDASSARRI

Al via un calendario denso di progetti. Soddisfazione del presidente Alessandra Stramaccioni

25esimo anniversario dalla nascita dello statuto del Centro sociale e
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L
’Asses-
sore Lu-
cia Pao-
li, che
ha in-

trodotto la serata,
ha spiegato le ra-
gioni per le quali è
nata l’idea di coin-
volgere il CAV nel-
l’iniziativa orga-
nizzata dal Comu-
ne: “Come ammi-
nistratrice locale e
come donna sono
convinta che que-
sta festa costituisca
un momento di ri-
flessione e non di semplice
rivendicazione. Abbiamo il
dovere di promuovere la pie-
na realizzazione dei diritti
delle donne, ma questo non
significa semplicisticamente
ottenere la stessa posizione
degli uomini, significa inve-
ce non dover rinunciare alle
nostre specificità per conse-
guire la piena realizzazione
umana, professionale e so-
ciale. Libertà, autonomia,
indipendenza delle donne
sono traguardi che non si
possono raggiungere se de-
vono esserci concessi da al-
tri: dobbiamo invece lavora-
re affinché tutti gli ostacoli
che si frappongono tra una
donna e il suo progetto di
vita vengano rimossi. Liber-
tà significa anche avere pos-
sibilità di scegliere tra solu-
zioni alternative e insieme al
CAV abbiamo voluto far co-
noscere la realtà di chi ha

A cura dell’UFFICIO STAMPA del Comune di Cannara

ISTI
TUZIO
NALE

Grande successo per l’evento organizzato dall’Am-
ministrazione Comunale di Cannara in occasione

della Festa internazionale della donna

Donna, che meraviglia!

Silvana Pantaleoni
(Assessore)

Lucia Paoli
(Assessore)

Auditorium San Seba-
stiano tutto esaurito per
l’8 marzo. In occasione
della Giornata interna-
zionale dei diritti delle
donne, gli assessori Sil-
vana Pantaleoni, Luna
Stoppini e Lucia Paoli
hanno organizzato un
convegno-dibattito in-
sieme agli esperti del
CAV - Centri di Aiuto
alla Vita di Assisi e Gub-
bio: Simona Morettini,
Presidente del CAV di
Assisi e la Dott.ssa Ire-
ne Ottavi, Presidente del
CAV di Gubbio.

scelto di portare avanti una
gravidanza in un contesto
difficile e che, grazie al so-
stegno di questa organizza-
zione, non è stata costretta a
rinunciare alla vita che por-
tava in grembo”.
Tra i relatori anche il Sinda-
co Fabrizio Gareggia che ha
portato il saluto dell’ammi-
nistrazione comunale: “Il ti-
tolo di questo evento, “Don-
na, che meraviglia!” - ha
spiegato Gareggia - rappre-
senta perfettamente l’obiet-
tivo che ci siamo prefissati.
La meraviglia non è sempli-
ce ammirazione, ma è stupo-
re che genera voglia di co-
noscere. Per questo cogliere
la meraviglia della donna si-
gnifica voler approfondire e
scoprire un mondo che spes-
so l’uomo ignora o, sempli-
cemente, non riesce a com-
prendere: l’ignoranza sfocia
in paura e la paura in vio-

lenza e prevaricazione. La
cronaca riporta quasi quo-
tidianamente notizie terribi-
li che, in ultima analisi, sono
la reazione inaccettabile di
un uomo che ha paura di una
donna autonoma, capace di
vivere nel mondo senza il suo
aiuto, libera di autodetermi-
narsi, libera di dare la vita
senza perciò doversi annul-
lare. Credo che giornate
come questa possano contri-
buire al miglioramento del-
la condizione della donna
nelle nostre comunità”.
Molto intenso è stato il rac-
conto dell’esperienza vissu-
ta da una donna assistita dal
CAV di Assisi che ha spie-
gato, tenendo suo figlio in
braccio, quanto sia stato im-
portante poter contare sul so-
stegno disinteressato dei vo-
lontari dell’associazione, nel
momento più difficile della
sua vita.

Luna Stoppini
(Assessore)
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Al Palasport di Cannara
la prima edizione della
Coppa Umbria di Baskin

L
o sport, con
ogni probabi-
lità, è il miglio-
re degli stru-
menti per cre-

scere e comunicare: su-
pera ogni barriera socia-
le e culturale e consente
a tutti di poter partecipa-
re e misurarsi anche con
quei limiti che si pensa-
vano invalicabili.
Il baskin è la disciplina
sportiva che rappresenta
al meglio questo princi-
pio, perché mette in
campo tutti, senza alcu-
na distinzione, se non -
ovviamente - quella dei
colori delle rispettive
squadre. Lo spettacolo è
assicurato e il tifo sugli
spalti diventa vera e pro-
pria partecipazione atti-
va alla competizione: la
partita diventa emozione
collettiva che trascende
l’agonsimo e fa crescere
insieme. Tra i tifosi più
attivi l’Assessore allo
Sport del Comune di
Cannara Diego Andreo-
li che ha dichiarato: “E’
una vera emozione veder
giocare queste squadre.
I ragazzi sono stati capa-
ci di trasmetterci tutta la
loro gioia e ogni punto
segnato ci ha fatto esplo-
dere di felicità. Cannara
è un paese che ha sem-
pre puntato in maniera
importante sullo sport
come strumento di cre-
scita e formazione dei
ragazzi e iniziative come
questa si inseriscono
nella strategia sulla qua-
le stiamo lavorando, cioè
quella di superare ogni
barriera dentro e fuori

dagli impianti sportivi”.
Questo, che potrebbe es-
sere definito un miraco-
lo dei nostri tempi, è ciò
che si è realizzato saba-
to 16 marzo al Palasport
di Cannara dove si è
svolta la prima partita
della Coppa Umbria di
Baskin, organizzata gra-
zie al grande lavoro di
tanti volontari, associa-
zioni, sponsor e società
sportive che si sono uni-
ti in questo progetto. È
stata una partita vera,
molto combattuta, con
canestri e azioni di gio-
co emozionanti; una vol-
ta che il pubblico ha pre-

Tanti tifosi ed atleti per il primo match
che ha visto sfidarsi Virtus Bastia e

Trasimeno Basket. Una grande giornata di
sport e inclusione che ha lasciato il segno

so dimestichezza con le
regole del gioco, anche
il tifo si è scaldato e alla
fine tutti insieme hanno
festeggiato la vittoria
che, sul tabellone segna
51 a 43 per il Trasime-
no, ma può essere con-
siderata una vittoria di
tutti.
Presenti anche i rappre-
sentanti delle ammini-
strazioni comunali di
Bastia Umbra (con l’As-
sessore Filiberto Franchi
a bordo campo a soste-
nere gli atleti) e Canna-
ra che hanno sottolinea-
to la grande importanza
di questa disciplina spor-

tiva ed il suo indiscusso
valore sociale. Un rin-
graziamento particolare
va alla Editec Cannara
Basket, società di casa al
Palasport di Cannara,
alla Virtus Bastia Basket
e al Comitato di Bastia
Umbra della Croce Ros-
sa Italiana che hanno
collaborato per far na-
scere la squadra di
baskin di Bastia. Al Tra-
simeno Baskin, oltre al
ringraziamento, va an-
che il risultato finale di
questo primo match e i
complimenti per una
meravigliosa e coloratis-
sima muta di gioco.

Diego Andreoli
(Assessore)
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Linda Loreti cantante impegnata

di MICHELA PROIETTI

I l canto è considerato da sempre
espressione di autenticità, pas-
sione, ma soprattutto creativi-

tà; un'arte, un hobby che accompa-
gna grandi, ma anche i più piccoli
nello sviluppo della propria perso-
nalità nel contesto che li circonda,
in famiglia e nelle varie tappe della
loro vita.
Linda Loreti è una bambina di 11
anni che abita a Passaggio di Betto-
na con la mamma Lucia, il papà Ve-
nanzio e la sorella Anna. Frequenta
la scuola secondaria di primo gra-
do e studia canto. Questa passione
si può dire che è nata “da sola”, ini-
ziata forse per la curiosità nel vede-
re la sorella maggiore suonare il me-
desimo strumento a casa. Consta-
tato da subito il talento, la grande
dedizione e la costanza mostrata è
stato consigliato a Linda di prende-
re parte al coro delle voci bianche
del Conservatorio, ma considerata
la sua tenera età i genitori hanno tro-
vato il percorso molto impegnativo
e magari non ancora adatto per una
bambina.
Linda attualmente studia musica
presso la scuola “Map Musical Aca-
demy” per un’ora a settimana e la
maggior parte del “lavoro” lo svol-
ge da sola, in autonomia, da vera e
propria autodidatta.
Arriviamo alle apparizioni con Fio-
rello, e questo grazie anche alla
grande passione della mamma per
lo showman e gli impegni lavorati-
vi del papà. Sono numerose, infatti,
le volte in cui Linda incontra il noto
presentatore nei viaggi di lavoro in
cui accompagna il papà.
Siamo a maggio 2023 quando Lin-
da, tra le prime file del pubblico, fi-
nisce direttamente in diretta alla tra-

smissione “W Rai 2” esibendo-
si davanti a tutta Italia. Grande
soddisfazione, emozioni per lei
e i suoi genitori che supportano
la figlia in questo percorso duro,
ma allo stesso tempo ricco di
gratitudini.
Ad ottobre 2023, sempre in di-
retta con il presentatore, parte il
videomessaggio ad Antonella
Clerici per presentarla alla con-
duttrice e inserirla nel cast di
“The voice kids”. Peccato che le
selezioni si erano già concluse,
ma è stato lo stesso un momento
unico che ha regalato una grande
gioia, raggiungendo numerosissime
visualizzazioni nel web.
Sono seguite altre dirette Instagram
dove la giovane si è esibita con lo
showman, a dicembre 2023 l’abbia-
mo vista nella consegna del “Cor-
riere dell’Umbria” direttamente nel-
le mani di Fiorello per un articolo
che la vedeva protagonista e poi an-
cora in un’esibizione al “Mattin
show” di Rai 2.
Non solo televisione per lei: a di-
cembre ha partecipato al saggio del-
la scuola “Map World Set”, a gen-
naio con “La musica del cuore” si è
esibita a Bastia Umbra presso il cen-
tro congressi Umbriafiere serata di
solidarietà con i Medici per Caso e
con le bande musicali locali.
Lo scorso mese si è esibita nel-
l’evento “The Map Singer”, serata
di musica dal vivo, organizzato dal-
la sua scuola al Nostrano di Ponte
San Giovanni.
Nel corso degli anni ci sono state
poi varie selezioni, concorsi, così
come altre esibizioni locali, basti
vedere la sua pagina Instagram
(lindaloreti_official), dove vediamo
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Visitando Expo
Casa 2024

Come ogni anno è d’obbligo una
visita all’Expo Casa alla ricerca di
novità e nuove ispirazioni. La pri-
ma impressione che si ha è il cre-
scente impegno verso la sosteni-
bilità e l’ecologia, in ogni prodot-
to e in ogni settore dell’edilizia. La
progettazione viene definita “uma-
no-centrica” e la nuova città “sa-
lutogenica”. Si promuovono certi-
ficazioni di qualità e protocolli da
seguire, imposte anche dalle diret-
tive comunitarie per le case del
prossimo futuro, in linea con gli
standard europei e mondiali. L’edi-
ficio viene considerato non più
come un insieme di componenti
ma come un unico organismo fun-
zionale, la cui realizzazione è affi-
data a un team di professionisti col-
laboranti tra loro per l’obiettivo
comune. E chi non si adeguerà a
questo ordine di idee, sarà desti-
nato a rimanere indietro, anche
perché il passo imminente che
l’Unione Europea si propone è la
produzione di edifici a consumo
quasi zero. In parole povere, ci si
sta rendendo sempre più conto che
è arrivato il momento di voltare
pagina. Una trasformazione radi-
cale nel modo di pensare, con la
consapevolezza che la crescita eco-
nomica non può continuare ad av-
venire a spese dell’ambiente. L’ac-
cresciuta attenzione per la natura
è dimostrata anche dal particolare
interesse per l’allestimento di spa-
zi all’aperto, che sono trasforma-
bili per godersi più a lungo il sus-
seguirsi delle stagioni. Si è parlato
anche di domoterapia, la casa come
alleato della salute. Una grande
affluenza di visitatori anche que-
st’anno, incuriositi e forse un po’
spaesati dopo la recente rivoluzio-
ne dei bonus edilizi. All’ingresso
una cupola con sotto un letto di
paglia e due calici, a simboleggia-
re il desiderio primordiale dell’in-
timità domestica, segno che è an-
cora attuale il detto ”due cuori e
una capanna”.

anche il suo primo approccio al piano-
forte del 19 giugno 2016, quando Lin-
da aveva solo tre anni, ed altre perfor-
mance e duetti “casalinghi” con la so-
rella.
Linda, così come i suoi genitori, è con-
sapevole del grande impegno e costan-
za che lo studio del canto possa richie-
dere dedicandoci tanto tempo, perché
nulla viene a caso. Per quanto riguarda
progetti imminenti le priorità restano
le attività scolastiche e lo studio. Sen-
za tralasciare la “vita da bambina” che
la caratterizza come tutte le sue coeta-
nee.  Ricordiamoci che cantare è un’at-
tività generalmente amata dai bambi-
ni, per loro è un gioco, e al tempo stes-
so rappresenta anche un’occasione di
crescita e di benessere. Ci avviamo a
un periodo storico in cui forme di gio-
co digitale e intrattenimento virtuale la
fanno da padrone e prendono sempre
più spazio rispetto nella vita di ognu-
no, ben vengano lo studio e le attività
didattiche, come può essere quella della
formazione musicale: benessere per
l’anima in grado regalare in maniera
spontanea, emozioni e sensazioni che
non possono far altro che farci stare me-
glio.

Protagonista con lo showman Fiorello la giovanissima Linda
ama cantare e studiare perché nulla viene per caso
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